
COMUNE DI GENOVA

Direzione Lavori Pubblici
Settore Attuazione Opere Pubbliche

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO N. DD 1409

ADOTTATO IL 29/03/2024

 ESECUTIVO DAL  29/03/2024

OGGETTO: Approvazione  del  progetto  esecutivo  dei  lavori  e  delle  modalità  di  gara  per  gli
interventi di sistemazione dei locali interni dell'immobile sito Corso Perrone civ. 25,
sede alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto di interventi PNRR stralcio – Opere edili.
(CUP B32B23001570004 - MOGE 21257)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

-con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2023-212.1.0.-22  dell’Area  dei  Servizi  Tecnici  Operativi,
Direzione Lavori Pubblici – Settori Attuazione Opere Pubbliche e Riqualificazione Urbana adottata
il 22/03/2023, esecutiva dal 04/04/2023, si è preso atto, dell’approvazione con Decreto Direttoriale
del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 57 del 08/09/2022 degli interventi ricompresi nel “Piano
per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” tra cui
l’intervento  riguardante la  “Scuola  Materna Comunale  Arcobaleno,  Via  Fratelli  di  Coronata 11:
riqualificazione”;

-  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  DGC  2023-115  del  14/07/2023  è  stato  quindi
approvato il Progetto Definitivo “Scuola Materna Comunale Arcobaleno, Via Fratelli di Coronata 11:
riqualificazione – PNRR M4C1-1.1. CUP B37G22000000006 – MOGE 20969;

-con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2023-212.1.0.-103  adottata  il  05/10/2023,  esecutiva  dal
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12/10/2023  è  stato  approvato  il  progetto  definitivo  corredato  dai  documenti  aggiuntivi  per  la
procedura  di  affidamento  ed  affidato  l’appalto  integrato  tramite  adesione  all’accordo  AQ1  per
l’affidamento  di  lavori  (OG1  –  OG11)  o  di  lavori  in  appalto  integrato  per  la  costruzione,
riqualificazione e messa in  sicurezza di  asili  nido,  scuole e poli  dell’infanzia,  aggiudicato dalla
Centrale di Committenza INVITALIA, a seguito della procedura d’appalto aperta all’uopo indetta all’
A.T.I. DUSSMAN SERVICE (mandataria) – TERRA COSTRUZIONISRL (mandante 1) – EDILCO
SRL EDILIZIA COORDINATA (mandante  2)  –  AEGIS SRL CANTARELLI  &  PARTNERS,  GAP
PROGETTI SRL (progettisti);

-i  lavori  nell’edificio  di  via  Fratelli  di  Coronata  11  sono  stati  regolarmente  consegnati  in  data
29/11/2023 in porzioni di edificio rese disponibili e liberate dalla presenza del personale scolastico
e degli alunni ma al fine di procedere con i successivi lavori di adeguamento sismico da attuarsi
sull’intero  edificio  risulta  necessario  procedere  con  una  delocalizzazione  di  tutte  le  attività
scolastiche  presenti  nell’edificio  entro  la  conclusione  dell’attuale  anno  scolastico  poiché  tali
interventi non risultano compatibili con la presenza del personale scolastico e degli alunni.

Premesso inoltre che:

-allo stato attuale, il patrimonio immobiliare del Comune non contempla, nella zona interessata,
edifici utilizzabili a fini scolastici; 

-con Determinazione Dirigenziale n. 2023-187.0.0.-167, il  Comune di  Genova ha approvato un
bando di gara per la ricezione in locazione o l’acquisto della proprietà di immobili, anche nella zona
di Borzoli – Coronata, con l’obiettivo di delocalizzare le attività scolastiche e i servizi per l’infanzia
per il tempo necessario all’esecuzione dei lavori di riqualificazione degli immobili a valere su fonti
di finanziamento PNRR ma non sono pervenute offerte per la zona interessata;

-la  Civica  Amministrazione,  a  seguito  di  valutazioni  tecniche  e  amministrative  effettuate  dai
competenti Uffici, ha ritenuto idoneo a garantire lo svolgimento delle attività scolastiche l’immobile
sito in Corso Perrone 25, di proprietà di privati con i quali è in corso di finalizzazione una trattativa
di locazione;

-che  l’aggiudicazione  dell’appalto  dovrà  essere  subordinata  all’avvenuta  stipula  del  suddetto
contratto entro il termine massimo di sei mesi dall’invio delle lettere di invito, o diverso termine
convenuto con l’aggiudicatario;

- la Direzione Lavori Pubblici- Attuazione Opere Pubbliche , sentita la Direzione Scolastica ed in
accordo con la Direzione Politiche Istruzione per le Nuove Generazioni e Politiche Giovanili,  la
Direzione  Patrimonio  e  la  Direzione  Manutenzione  e  Verde  ha  avuto  mandato  di  avviare  la
redazione  della  progettazione  del  PFTE  e  del  progetto  esecutivo  edile,  impiantistico,  di
progettazione  antincendi  nonché  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione  ed
esecuzione e direzione operativa impiantistica per l’edificio di Corso Perone 25.
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Considerato che:

-con atto  prot.  n.  NP 28/12/2023.0003079.I  a  firma del  Dirigente  Direzione Lavori  Pubblici  -  .
Attuazione Opere Pubbliche, sentito il Direttore della Direzione Infrastrutture Opere Pubbliche, è
stata  attestata  la  carenza  nell’organico  di  personale  idoneo  a  ricoprire  l’incarico  per  la
progettazione in oggetto;

-con  atto.  DD  64/2024  adottato  il  05/02/2024  ed  esecutiva  il  15/02/2024  è  stata  affidata  a
professionista  esterno  C.G.  srl  la  progettazione  per  i  lavori  di  sistemazione  dei  locali  interni
dell'immobile sito Corso Perrone civ.  25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli  oggetto di  interventi
PNRR”;

-in data 26/02/2024 è stato consegnato il progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento
suddiviso in  due stralci  contenenti  uno i  lavori  impiantistici  da eseguirsi  prevalentemente nelle
centrali termiche e l’altro i lavori edili da eseguirsi nei vari piani dell’edificio;

-con deliberazione di giunta comunale n. 2024/28 del 21/03/2024 sono stati approvati i progetti di
fattibilità  tecnico  economica  di  due  interventi  distinti  la  cui  spesa  per  lo  Stralcio  -  opere  edili
ammonta a complessivi Euro 513.440,00 mentre quella per lo Stralcio – opere impiantistiche a
Euro 797.720,00;

-che il professionista incaricato in data 26/02/2024 ha consegnato il progetto esecutivo da porre a
base di  gara ai  sensi dell’art  41 dell’Allegato I.7 del D.lgs.  36/2023 dello stralcio -  opere edili
costituito  dagli  elaborati  elencati  nel  documento  “R00_ELENCO  ELABORATI”  allegato  parte
integrante alla presente; 

-  che in funzione di  ciò,  stante l’urgenza di  provvedere ai  lavori,  l’intervento di  cui  sopra sarà
inserito nella proposta di Deliberazione di Giunta Comunale che approva la prima variazione al
programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026 nell’ l’annualità 2024 per la cifra di Euro
513.440,00 di QE (CUP B32B23001570004 - MOGE 21257);

- che l’intervento potrà essere realizzato avviando la procedura di cui sopra di aggiornamento dei
documenti previsionali e programmatici ai sensi dell’art. 5 comma 11 del Decreto ministeriale n. 14
del 16/01/2018 e da quanto ripreso dal D.lgs. 36/2023 all’allegato I.5.

Premesso infine che:

-il progetto esecutivo per gli interventi di sistemazione dei locali interni dell'immobile sito Corso
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Perrone civ. 25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto di interventi PNRR stralcio – Opere edili
come sopra costituito e revisionato a seguito degli incontri con i professionisti, è stato verificato, ai
sensi dell’art. 42 del Codice, con esito positivo, secondo le risultanze del Rapporto Conclusivo di
Verifica prot. NP 2024-692.I del 28/03/2024;

- viste le risultanze positive del Rapporto Conclusivo di Verifica del Progetto esecutivo di cui sopra,
ed accertata la libera disponibilità di aree e immobili oggetto dei lavori ex art. 6 comma 2 lett. b)
dell’allegato I.2 del Codice (D.lgs. 36/2023), il Responsabile Unico del Procedimento, in conformità
alle disposizioni previste dall’art. 42 comma 4 del D.lgs. 36/2023, ha provveduto alla validazione
del Progetto Esecutivo con Verbale di Validazione Prot. NP 2024-693.I in data 28/03/2024;

- detto verbale di validazione costituisce titolo edilizio, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett.c), del
D.P.R. 380/2001, essendo intervenuta l’approvazione del progetto definitivo con deliberazione di
Giunta Comunale n. 2024/28 del 21/03/2024.

Preso atto che:

- il quadro economico del progetto esecutivo a base di gara per gli interventi di sistemazione dei
locali interni dell'immobile sito Corso Perrone civ. 25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto di
interventi PNRR stralcio – Opere edili risulta essere ‘l’elaborato “R-01g_QUADRO ECONOMICO”
allegato parte integrante al presente provvedimento:

- che i lavori saranno finanziati con risorse proprie dell’Ente inserite nella prossima variazione dei
documenti previsionali e programmatici.

Considerato che:

- in virtù della natura dell’opera, si ritiene necessario procedere con la stipula di un contratto  “a
misura” ai sensi dell’art. 18 c. 1 del D.lgs. 36/2023 e ai sensi del D.lgs. 36/2023, Allegato I.7, art
31;

- l’importo dell’appalto ammonta ad Euro 370.000,00, di cui Euro 7.168,04 per oneri della sicurezza
non soggetti a ribasso, Euro 20.067,20 per opere in economia, anch’esse non soggette a ribasso,
il tutto oltre I.V.A. di legge al 22%, per complessivi Euro 451.400,00;

- l’importo dei lavori è superiore ad € 150.000,00 ed inferiore a € 1.000.000,00 per cui si può
procedere all’affidamento dei lavori mediante procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art.
50 comma 1 lettera d) del D.lgs. 36/2023, con l’invito di almeno 5 operatori economici, con gara da
esperire alle  condizioni  e oneri  del  Capitolato Speciale d’Appalto e dello  Schema di  Contratto
allegati allo stesso provvedimento, con il criterio di aggiudicazione del minor prezzo, inferiore a
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quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso percentuale, con esclusione automatica
dalla gara, ai sensi dell’art. 54 del D.gs 36/2023, delle offerte che presentano una percentuale di
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, valutata secondo il metodo A indicato nell’allegato
II. 2 del D.lgs. 36/22;

- secondo quanto indicato all’art. 41, comma 14 del D.lgs. 36/2023, che prevede che nei contratti di
lavori e servizi, per determinare l’importo posto a base di gara, la stazione appaltante o l’ente
concedente individua nei documenti di gara i costi della manodopera, ed alla delibera Anac n. 528
del  15/11/2023 i  costi  della  manodopera sono  pari  ad  euro  130.084,23  (37,17%)  interamente
soggetta a ribasso;

-in quanto trattasi di progetto unitario per il quale è opportuna una esecuzione omogenea poiché le
diverse  fasi  di  lavorazioni  non  costituiscono  porzioni  funzionalmente  indipendenti,  bensì
complementari per restituire la totale esecuzione dell’opera a regola d’arte e che di per sé l’appalto
consente la partecipazione di piccole e medie imprese, non si ritiene di procedere alla suddivisione
dell’appalto in lotti funzionali;

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 108 comma 7 ai fini della tutela della libera concorrenza e
della promozione del pluralismo degli operatori nel mercato, le procedure relative agli affidamenti
possono prevedere nelle lettere di invito e promuovere, per le prestazioni dipendenti dal principio
di  prossimità  per  la  loro  efficiente  gestione,  l'affidamento  ad  operatori  economici  con  sede
operativa nell'ambito territoriale di riferimento nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non
discriminazione, trasparenza e proporzionalità;

-che  il  Comune di  Genova  si  è  dotato  di  uno  specifico  elenco  telematico  aperto  di  operatori
economici qualificati per l’esecuzione di opere di importo inferiore ad Euro 1.000.000,00 da invitare
costituito sul portale https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/ dal quale attingere;

- la gara suddetta dovrà essere esperita alle condizioni e oneri del Capitolato Speciale d’Appalto e
dello  Schema  di  Contratto,  allegati  quali  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  e  del
Capitolato Generale approvato con D.M.LL.PP. 19.04.2000 n.145, per quanto ancora vigente ed in
quanto compatibile con le disposizioni del Codice.

- per l’intervento di cui trattasi è ammesso il subappalto della categoria prevalente nella misura del
49,99% e tenuto  conto della  tipologia  dell’intervento  e delle  interconnessioni  tra  le  lavorazioni
previste, e delle tempistiche a disposizione dell’esecuzione dei lavori, è ammesso solo il primo e
diretto subappaltatore che dovrà presentare un contratto in cui la previsione di ulteriore subappalto
dei lavori sia vietata;

- nella lettera di invito si dovrà dare atto che, in considerazione dell’andamento fluttuante dei prezzi
di mercato relativo ad alcune categorie di prodotti l’operatore economico, nel formulare la propria
offerta,  dovrà tenere conto del prezzo di  dette categorie di  prodotti  alla data di  presentazione
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dell’offerta stessa.

Considerato infine che:

-  si  ritiene opportuno,  nel rispetto dei  principi  di  tempestività e il  miglior  rapporto possibile  tra
qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza di cui all’art. 1 c. 1
del  D.lgs.  36/2023,  che  lo  svolgimento  dell’affidamento  avvenga  attraverso  l’utilizzo  della
piattaforma  telematica  accessibile  dalla  pagina  web
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/,  previa  registrazione/accreditamento  al  sistema
medesimo delle imprese concorrenti.

Dato atto che:

-  l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dall’  Arch.  Emanuela  Torti,  responsabile  del
procedimento,  che  attesta  la  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa  per  quanto  di
competenza, ai sensi dell’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000 e che provvederà a tutti gli atti necessari
all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a
carico di altri soggetti;

-  il  presente  provvedimento  non comporta  oneri  finanziari  e  conseguentemente  non necessita
dell’apposizione del  visto di  regolarità  contabile  attestante la  copertura  finanziaria  della  spesa
previsto dal D.lgs. 267/2000.

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il Dirigente attesta altresì la regolarità e la
correttezza  dell’azione  amministrativa,  assieme  al  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi
dell’art.147 bis del d.lgs. 267/2000.

Visti:

Visto il D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.

Visti gli articoli 107, 153 comma 5 e 183 del D.lgs. n. 267/2000.

Visti gli articoli 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova.

Visti gli articoli 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001.

Vista la Legge n. 241/1990 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi» e ss.mm.ii.

Visto il Regolamento di Contabilità, approvato con delibera Consiglio Comunale del 04/03/1996 n.
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34 e ultima modifica con delibera Consiglio Comunale del 22/12/2023 n. 75.

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 22.12.2023 con la quale sono stati ap-
provati i documenti Previsionali e Programmatici 2024/2026. 

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 25.01.2024 con la quale è stato approva-to il
Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026

Visto il Provvedimento del Sindaco n. 2023-112 data 05/04/2023 per il conferimento di incarichi
dirigenziali,  con conseguente potere di assunzione dei provvedimenti di aggiudicazione in capo
all’Arch. Emanuela Torti.

_____   

DETERMINA

1. di approvare il progetto esecutivo a base di gara relativo agli interventi di sistemazione dei locali
interni dell'immobile sito Corso Perrone civ.  25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli  oggetto di
interventi PNRR stralcio – Opere edili” (CUP B32B23001570004 - MOGE 21257) per un importo
complessivo di euro 513.440,00 come da quadro economico riportato in premessa e composto
dagli  elaborati  citati  in  narrativa  e  costituenti  parte  integrante  del  presente  provvedimento
nonché il Capitolato speciale d’appalto dell’intervento e lo schema di contratto dell’Intervento;

2. di dare atto che in data 28/03/2024 il Responsabile di Procedimento ha sottoscritto il verbale di
Validazione prot. NP 2024-693.I del 28/03/2024 redatto ai sensi dall’art. 42 comma 4 del D.lgs.
36/2023 allegati come parte integrante del presente provvedimento;

3. di dare atto che, essendo intervenuta l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica
dei lavori di che trattasi con deliberazioni di Giunta Comunale n. 2024/28 del 21/03/2024, con la
validazione del progetto esecutivo è stato conseguito il necessario titolo edilizio ai sensi dell’art.
7 comma 1, lett. c) del DPR 380/2001;

4. di dare atto della mancata suddivisione dell’appalto in lotti funzionali, per i motivi di cui in parte
narrativa;

5. di  approvare  il  quadro economico del  progetto esecutivo  dell’intervento di  sistemazione dei
locali interni dell'immobile sito Corso Perrone civ. 25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto
di interventi  PNRR stralcio – Opere edili””  (CUP B32B23001570004 - MOGE 21257),  come
riportato nell’allegato parte integrante, per un importo della spesa di Euro 513.440,00, I.V.A.
compresa,

6. di approvare i lavori previsti dal sopra menzionato progetto esecutivo, per un importo stimato
dei medesimi, di complessivi € 370.000,00, di cui Euro 7.168,04 per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso, Euro 20.067,20 per opere in economia, anch’esse non soggette a ribasso, il
tutto oltre I.V.A. di legge al 22%, per complessivi Euro 451.400,00.; 

7. di stabilire che si procederà all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.lgs. 36/2023,
con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante
l’esclusione  automatica  delle  offerte,  ai  sensi  dell’art.  54  comma  1,  che  presentano  una
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, determinata, ai sensi dell’art. 54
comma 2, secondo il “Metodo A” dell’Allegato II.2 del già menzionato D.lgs., il tutto secondo le
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indicazioni  ed  alle  condizioni  riportate  nel  capitolato  speciale  d’appalto  e  nello  schema  di
contratto;

8. di stabilire che alla procedura dovranno essere invitati, nel rispetto del criterio di rotazione degli
inviti e degli affidamenti, almeno 5 operatori economici, ove esistenti, che saranno individuati ai
sensi di quanto previsto dall’art. 108 comma 7 ai fini della tutela della libera concorrenza e della
promozione del pluralismo degli operatori nel mercato, per il quale le procedure relative agli
affidamenti possono prevedere nelle lettere di invito e promuovere, per le prestazioni dipendenti
dal principio di prossimità per la loro efficiente gestione, l'affidamento ad operatori economici
con sede operativa nell'ambito territoriale di riferimento con i principi di parità di trattamento,
non discriminazione, trasparenza e proporzionalità

9. di dare atto che il Comune di Genova si è dotato di uno specifico elenco telematico aperto di
operatori  economici  qualificati  per  l’esecuzione  di  opere  di  importo  inferiore  ad  Euro
1.000.000,00  da  invitare  costituito  sul  portale  https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/
dal quale attingere;

10.di procedere con la stipula di un contratto “a misura” ai sensi dell’art. 18 c. 1 del D.lgs. 36/2023
e ai sensi del D.lgs. 36/2023, Allegato I.7, art 31;

11.di utilizzare per l’esperimento della procedura negoziata la piattaforma telematica accessibile
dalla pagina web https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/;

12.di subordinare l’aggiudicazione della dell’appalto di cui trattasi, entro il termine massimo di sei
mesi  dall’invio  delle  lettere  di  invito,  o  diverso  termine  convenuto  con  l’aggiudicatario,  al
perfezionamento del contratto di locazione e al reperimento delle risorse finanziarie inserendo
nelle lettere d’invito che, qualora tale condizione non si verificasse entro il predetto termine, non
si  potrà  procedere  all’aggiudicazione,  ed  il  concorrente  primo  classificato,  proposto  per
l’aggiudicazione,  non avrà diritto ad alcuna forma di  indennizzo o risarcimento danni per la
partecipazione alla gara e/o la mancata aggiudicazione;

13.di stabilire che, in conformità al comma 10 dell’art. 108 del codice, la stazione appaltante potrà
decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in
relazione all’oggetto del contratto;

14.per l’intervento di cui trattasi è ammesso il subappalto della categoria prevalente nella misura
del  49,99%  e  tenuto  conto  della  tipologia  dell’intervento  e  delle  interconnessioni  tra  le
lavorazioni previste, delle tempistiche a disposizione dell’esecuzione dei lavori, è ammesso solo
il  primo e  diretto  subappaltatore  che  dovrà  presentare  un  contratto  in  cui  la  previsione  di
ulteriore subappalto dei lavori sia vietata;

15.di dare atto che la categoria prevalente è la OG1 ed è pari al 100% dell’appalto; 

16.di dare mandato alla Direzione Stazione Unica Appaltante per l’espletamento degli adempimenti
relativi alle procedure di gara ed alla predisposizione delle lettere di invito, di aggiudicazione e
di stipula del contratto di appalto;

17.di  provvedere  a  cura  della  Direzione  Lavori  Pubblici  –  Attuazione  Opere  Pubbliche  alla
pubblicazione del presente provvedimento sul profilo del Comune alla sezione “Amministrazione
Trasparente”, ai sensi dell’art. 28 del Dlgs 36/2023.

Docu m e n to  so t tosc ri t to  digi t al m e n t e Pag  8  di  9



IL DIRIGENTE

Arch. Emanuela Torti

Avverso il presente provvedimento può essere opposto ricorso entro sessanta giorni, dalla data di pubblicazione all’albo pretorio, al
Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria nei termini e modi previsti dall’art. 2 e seguenti della L.1034/1971 e s.m. e i. , ovvero
entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei termini e modi previsti dall’art. 8 e seguenti del
D.P.R. 1199/1971.

ALLEGATI:

 1. 2-Relazioni_Tecniche.pdf 

 2. 6-Documenti_Economici.pdf 

 3. 7-PSc_Cronoprogramma.pdf 
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI 

ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE 

 

OGGETTO: Interventi di sistemazione dei locali interni dell'immobile sito Corso Perrone civ. 25, sede 

alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto di interventi PNRR stralcio – Opere edili 

(CUP B32B23001570004 - MOGE 21257) 

 

RAPPORTO CONCLUSIVO DI VERIFICA DEL PROGETTO ESECUTIVO 

 

(ai sensi dell’art. 34 comma 2 dell’allegato I.7 del D. lgs 36/2023) 

 

Scopo del presente verbale è la verifica del progetto esecutivo relativo  

agli interventi di sistemazione dei locali interni dell'immobile sito Corso Perrone civ. 25, sede alternativa 

per l’I.C. Borzoli oggetto di interventi PNRR stralcio – Opere edili 

(CUP B32B23001570004 - MOGE 21257) 
 

L’incarico per la redazione della progettazione esecutiva dell’intervento di cui trattasi è stato formalmente 

affidato a professionista esterno C.G. SRL con atto. DD 64/2024 adottato il 05/02/2024 ed esecutiva il 

15/02/2024. 

 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 2024/28 del 21/03/2024 è stato approvato il progetto di fattibilità 

tecnico economica degli interventi di sistemazione dei locali interni dell'immobile sito Corso Perrone civ. 

25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto di interventi PNRR “stralcio – Opere edili” 

 

In data 28/03/2024, il suddetto professionista ha consegnato gli elaborati costitutivi del progetto esecutivo. 

 

Gli elaborati revisionati sono di seguito riportati 

 

ELABORATI GENERALI 
 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-00 D-Gn Elenco elaborati 

R-01 D-Gn Relazione Illustrativa 

R-01a D-Gn Computo metrico estimativo 

R-01b D-Gn Computo metrico 

R-01c D-Gn Analisi prezzi 

R-01d D-Gn Incidenza della Mano d’opera 

R-01e D-Gn Capitolato speciale di appalto 

R-01f D-Gn Schema di contratto 

R-01g D-Gn Quadro Economico 

R-01h D-Gn Cronoprogramma 
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R-01i D-PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento 

R-01l D-Gn Elenco Prezzi 

 

ELABORATI OPERE EDILI 

 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Oe E-Oe Relazione tecnica 

T-01 Oe E- Oe Interventi edili piano primo 

T-02 Oe E- Oe Interventi edili piano secondo 

T-03 Oe E- Oe Interventi edili piano terzo 

T-04 Oe E- Oe Interventi edili piano quarto 

T-05 Oe E- Oe Interventi edili piano copertura 

 

ELABORATI OPERE ELETTRICHE 

 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Ie E-Ie Relazione tecnica 

T-01 Ie E-Ie Interventi elettrici piano primo 

T-02 Ie E-Ie Interventi elettrici piano secondo 

T-03 Ie E-Ie Interventi elettrici piano terzo 

T-04 Ie E-Ie Interventi elettrici piano quarto 

 

ELABORATI OPERE IDRAULICHE 

 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Im E-Im Relazione tecnica 

T-01 Oe E- Oe Interventi idraulici piano primo (vedi tavole opere edili) 

T-02 Oe E- Oe Interventi idraulici piano secondo (vedi tavole opere edili) 

T-03 Oe E- Oe Interventi idraulici piano terzo (vedi tavole opere edili) 

T-04 Oe E- Oe Interventi idraulici piano quarto (vedi tavole opere edili) 

 

In particolare ai sensi del D. Lgs 36/2023 sono state verificate: 

 

a) la completezza della progettazione, per il livello di progettazione in esame e per la tipologia dell’opera; 
 

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
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c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
 

d) i presupposti per la durabilità dell’opera nel tempo; 
 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
 

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori, visti gli elaborati progettuali inerenti; 
 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati, visti i computi metri e gli elenchi prezzi; 
 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

 

Si riporta nel seguito la Tabella di controllo degli elaborati obbligatori: 

 
Rif. 

D.lgs 

36/23 

           Tipo elaborato Presente Controllato             Note (**) 

Art. 23 Relazione generale Si Si A 

Art. 24 Relazioni tecniche e specialistiche    

• relazione geologica No No NP 

• relazioni idrologica e idraulica No No NP 

• relazione sulle strutture No No NP 

• relazione geotecnica No No NP 

• relazione archeologica No No NP 

• relazione opere architettoniche Si Si A 

• relazione tecnica impianti Si Si A 

• relazione sistema di sicurezza No No NP 

• relazione sulla gestione delle materie No No NP 

• relazione sulle interferenze No No NP 

Art. 25 Elaborati grafici del progetto esecutivo Si Si A 

Art. 26 Calcoli delle strutture e degli impianti Si Si A 

Art. 28 Piano di sicurezza e coordinamento Si Si A 

Art. 29 Quadro di incidenza della mano d’opera Si Si A 

Art. 30 Cronoprogramma Si Si A 

Art. 31 Elenco dei prezzi unitari Si Si A 

Art. 31 Computo metrico estimativo e quadro 

economico 

Si Si A 

Art. 32  Schema di contratto e capitolato speciale 

d’appalto 

Si Si A 

Art. 27 Piano di manutenzione dell’opera e delle 

sue parti 

Si Si A 

 
** A = approvato -  A/C = approvato con commenti - NP = non pertinente 

 

In relazione alle risultanze delle verifiche operate e sopra descritte, lo scrivente verificatore Arch. 
Emanuela Torti, con riferimento alla documentazione visionata ritiene conclusa positivamente 
l’attività di verifica del Progetto Esecutivo dei lavori “Interventi di sistemazione dei locali interni 
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dell'immobile sito Corso Perrone civ. 25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto di interventi PNRR 

stralcio – Opere edili (CUP B32B23001570004 - MOGE 21257) 

 

Genova, 28/03/2024 

 

 

 

Il RUP 

Arch. Emanuela Torti 
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI 

ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE 

 

OGGETTO: INTERVENTI DI SISTEMAZIONE DEI LOCALI INTERNI DELL'IMMOBILE 

SITO CORSO PERRONE CIV. 25, SEDE ALTERNATIVA PER L’I.C. BORZOLI 

OGGETTO DI INTERVENTI PNRR STRALCIO – OPERE EDILI 

  (CUP B32B23001570004 - MOGE 21257) 

 

VERBALE DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

(ai sensi dell’art. 42 comma 4 del D.lgs 36/2023) 

 

Il giorno 28 del mese di Marzo dell’anno 2024; 

 

Premesso che: 

- con atto. DD 64/2024 adottato il 05/02/2024 ed esecutiva il 15/02/2024, è stato affidato l’incarico 

per la progettazione esecutiva dell’intervento di cui trattasi professionista esterno C.G. SRL; 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2024/28 del 21/03/2024 è stato approvato il progetto 

definitivo dell’intervento in oggetto, per una spesa complessiva pari ad Euro 513.440,00; 

 

Considerato che: 

- il Progetto Esecutivo in argomento è stato redatto in coerenza con il precedente PFTE; 

- detto progetto è stato oggetto di verifica ai sensi dell’art. 34 comma 2 dell’allegato I.7 del D. lgs 

36/2023, positivamente conclusasi come risulta dal “Rapporto conclusivo di Verifica del progetto 

Esecutivo” Rep. NP 28/03/2024.692.I del 28/03/2024 allegato al presente verbale 

-  

La sottoscritta Arch. Emanuela Torti, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 

42 comma 4 del D.lgs. 36/2023: 

 

VALIDA IL PROGETTO ESECUTIVO 

 

“INTERVENTI DI SISTEMAZIONE DEI LOCALI INTERNI DELL'IMMOBILE SITO CORSO 

PERRONE CIV. 25, SEDE ALTERNATIVA PER L’I.C. BORZOLI OGGETTO DI INTERVENTI PNRR 

STRALCIO – OPERE EDILI” (CUP B32B23001570004 - MOGE 21257) 

Letto, approvato e sottoscritto in Genova, lì 28/03/2024.  

 

Il RUP  

Arch. Emanuela Torti 

    (documento firmato digitalmente) 
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Lavori di sistemazione dei locali interni dell'immobile Ex Leonardo, sede 

alternativa per Istituto Comprensivo Borzoli, oggetto di interventi PNRR 

 

ELABORATI GENERALI 
 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-00 D-Gn Elenco elaborati 

R-01 D-Gn Relazione Illustrativa 

R-01a D-Gn Computo metrico estimativo 

R-01b D-Gn Computo metrico 

R-01c D-Gn Analisi prezzi 

R-01d D-Gn Incidenza della Mano d’opera 

R-01e D-Gn Capitolato speciale di appalto 

R-01f D-Gn Schema di contratto 

R-01g D-Gn Quadro Economico 

R-01h D-Gn Cronoprogramma 

R-01i D-PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento 

R-01l D-Gn Elenco Prezzi 

 

 

ELABORATI OPERE EDILI 

 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Oe E-Oe Relazione tecnica 

T-01 Oe E- Oe Interventi edili piano primo 

T-02 Oe E- Oe Interventi edili piano secondo 

T-03 Oe E- Oe Interventi edili piano terzo 

T-04 Oe E- Oe Interventi edili piano quarto 

T-05 Oe E- Oe Interventi edili piano copertura 

 

ELABORATI OPERE ELETTRICHE 

 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Ie E-Ie Relazione tecnica 

T-01 Ie E-Ie Interventi elettrici piano primo 

T-02 Ie E-Ie Interventi elettrici piano secondo 

T-03 Ie E-Ie Interventi elettrici piano terzo 

T-04 Ie E-Ie Interventi elettrici piano quarto 

 

 

ELABORATI OPERE IDRAULICHE 

 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Im E-Im Relazione tecnica 

T-01 Oe E- Oe Interventi idraulici piano primo (vedi tavole opere edili) 

T-02 Oe E- Oe Interventi idraulici piano secondo (vedi tavole opere edili) 

T-03 Oe E- Oe Interventi idraulici piano terzo (vedi tavole opere edili) 

T-04 Oe E- Oe Interventi idraulici piano quarto (vedi tavole opere edili) 

 





Importo dei lavori Fase 1 € €
di cui importo dei lavori a misura € 342.764,76

di cui importo lavori a corpo € 0,00

Totale importo lavori € 342.764,76

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 7.168,04

A.3 Opere in Economia € 20.067,20

€ 370.000,00

B Somme a disposizione dell'Amministrazione €
B.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto € 0,00

B.2 Rilievi, diagnosi iniziali, accertamenti, indagini e assistenza archeologica € 0,00

B.3 Allacciamento ai pubblici servizi € 5.000,00

B.4 Imprevisti € 20.000,00

B.5 Acquisizione aree o immobili, servitù, occupazioni € 0,00

B.6
Accantonamento di cui all’articolo 113 del D.Lgs.50/2016 (incentivo)-

Quota 80 % € 5.920,00

B.7

Spese di cui agli articoli 24, comma 4, del D.Lgs.50/2016, spese  per la copertura 

dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della 

progettazione € 0,00

B.8
Spese per attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, di supporto al 

responsabile del procedimento, e di verifica e validazione € 0,00

B.9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 0,00

B.10 Contributo ANAC € 1.000,00

B.11

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 

speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri 

eventuali collaudi specialistici € 20.000,00

B.12
Oneri del concessionario o contraente generale (progettazione  e direzione lavori) e 

oneri diretti e indiretti (min 6% max 8%) € 0,00

B.13 Assunzione del personale a tempo determinato (circ 04/01/2022) € 0,00

€ 51.920,00

C I.V.A. €
C.1.1 I.V.A. su Lavori ( A1+ A2+A3) 22% € 81.400,00

C.1.2 I.V.A. su Lavori ( A1+ A2+A3) 10% € 0,00

C.1.3 I.V.A. su Lavori ( A1+ A2+A3) 4%
C.2 I.V.A. su Somme a disposizione dell'Amministrazione (escluso B.6 e B.13) 22% € 10.120,00

€ 91.520,00

€ 513.440,00
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 

Appalto di esecuzione di lavori relativi all’intervento di: 

Lavori di sistemazione dei locali interni dell'immobile Ex Leonardo, sede 

alternativa per Istituto Comprensivo Borzoli, oggetto di interventi PNRR 

Corso Perrone, 25 – Genova. – Stralcio opere edili 

MOGE 21257 - CUP B32B23001570004  

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(Art. 22 comma 4, lett. m) e art.32 dell’Allegato I.7 al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36) 

(articolo 4 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m. e i .) 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

D.Lgs. 36/2023 

(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici) 

D.L. 76/2020 
(Decreto-legge 16 luglio 202, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione 

e l’innovazione digitale, convertito con legge 11 settembre 2020 n. 120) 

D.L. 77/2021 

(Decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 - Governance del Piano nazionale 

di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure, 

convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108) 

ALLEGATO II.14 

ALLEGATO II.14 - Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei 

contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva. Collaudo 

e verifica di conformità (Articolo 114, comma 5 del Codice 

D.MIT. 49/2018 

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto ministeriale 

7 marzo 2018, n. 49 - Regolamento recante: “Approvazione delle linee 

guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 

del direttore dell’esecuzione” ”) limitatamente alle parti ancora applicabili 

dal 1 luglio 2023. 

D.M. 248/2016 

(decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 – Regolamento recante 

individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti 

di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei 

requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi 

dell’articolo 89 comma 11 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) 

D.M. 145/2000 

(decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato 

generale d’appalto) limitatamente alle parti ancora vigenti e applicabili dal 

1 luglio 2023 

D.Lgs. 81/2008 

(decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 - Testo unico sulla salute e 

sicurezza sul lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro) 

D.P.R. 380/2001 
(decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 
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D.Lgs. 192/2005 
(decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 

2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) 

DM. 17 gennaio 2018  

(decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 - 

Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni» così come 

modificate e integrate con DECRETO 9 marzo 2023 del MINISTERO DELLE 

INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI) 

D.M. 23 giugno 2022 
Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed 

esecuzione dei lavori di interventi edilizi 
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PARTE PRIMA - DESCRIZIONE TECNICO ECONOMICA DELL’APPALTO 

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO 
 

Articolo 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto a misura consiste nell’esecuzione di tutti i   relativi lavori e forniture necessari per i lavori 

relativi all’intervento: 

 

Lavori di sistemazione dei locali interni dell'immobile Ex Leonardo, sede alternativa 

per Istituto Comprensivo Borzoli, oggetto di interventi PNRR Corso Perrone, 25 – 

Genova – STRALCIO OPERE EDILI 

(CUP B32B23001570004 - MOGE 21257) 
 

 

In dettaglio:  

 

I locali oggetto di intervento sono siti ai piani terra, primo, secondo terzo e quarto. Gli interventi 

previsti riguarderanno la parte edile nonché impiantistica del plesso che, essendo in disuso da 

diversi anni, necessita di manutenzioni diffuse. 

I locali verranno così utilizzati: 

- Il piano terra ex mensa zona per consumazione pasti; 

- Il piano primo ospiterà per quota parte il Nido Comunale; 

- Il piano secondo ospiterà la Scuola dell’Infanzia Comunale e Statale; 

- Il piano terzo ospiterà la Scuola Primaria; 

- Il piano quarto ospiterà la Scuola Secondaria di I grado. 

 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto Esecutivo, 

con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

4. Il contratto è stipulato “a misura” 
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Articolo 2. Importo a base di gara 

 

1. L'importo complessivo stimato dei lavori ammonta a EURO. 370.000,00€ (diconsi euro 

trecentosettantamila/00), come dalla seguente tabella: 
 

 

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente:  

TABELLA 1 

 

   Importo a misura 

a) Importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso) €.  342.764,76 

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) €.    7.168,04 

c) Economie (non soggetto a ribasso) €.             20.067,20 

Importo a base di gara €.    370.000,00 

 

 

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono 

intendersi I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 

 

A.1) L’importo dei lavori “a misura” da assoggettare a ribasso risulta pari ad euro 342.764,76 € 

(diconsi euro Trecentoquarantaduemilasettecentosessantaquattro/76); 

A.2) L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetto a ribasso risulta 

pari ad euro 7.168,04 (diconsi euro settemilacentosessantotto/04) 

A.3) L’importo dei lavori in economia da non assoggettare a ribasso risulta pari ad euro 20.067,20 

(diconsi euro ventimilazerosessantasette/20); 

 

L’importo relativo al costo della manodopera, al netto delle economie, è pari ad Euro 130.084,23 

(37,17%%). 

 

L’importo complessivo dei lavori da assoggettare a ribasso risulta pari ad euro 342.764,76 

diconsi euro Trecentoquarantaduemilasettecentosessantaquattro/76); 

 

2. L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui sopra, 

al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul solo importo relativo 

all'esecuzione dei lavori a misura. 

 

3. Non sono soggetti al ribasso i seguenti importi, che restano fissati nella misura determinata nella 

tabella di cui al comma 1:  

- importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza ai sensi del punto 4.1.4 dell'allegato XV 

al D. Lgs. 81/2008.  

- le opere in economia  
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4. Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei 

quadri economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai 

ribassi d'asta, i maggiori costi derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento. 

 

5. L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali 

per l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che 

nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale, così come richiesto dall'art. 

108, comma 9, del D. Lgs. 36/2023. 

 

In particolare, si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato: 

a. che l’esecuzione dei lavori avviene in modo continuo sulle aree e porzioni di viabilità oggetto 

di appalto; 

a. La stima di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, nel rispetto sia delle condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d’appalto, è perfezionata sulla base dell'utilizzo delle voci di prezzo derivanti 

principalmente dal Prezzario Regione Liguria 2024. 

In considerazione del fatto che tale Prezziario non risulta essere completo delle voci 

occorrenti alla definizione di tutte le opere previste a progetto, si sono adottati anche i 

seguenti ulteriori Prezzari/Listini: 

Prezzario Regione Lombardia 2024. 

Prezzario Regione Emilia Romagna 2024 

Per le lavorazioni e/o prodotti riferiti ai n. 2 Prezzari/Listini sopra elencati ed inseriti come 

lavorazioni nel computo metrico estimativo, è stato precisato il Prezzario all'interno della 

descrizione. 

Per le altre lavorazioni previste in progetto, non riconducibili alle voci dei Prezzari/Listini sopra 

richiamati si è provveduto alla redazione di nuovi prezzi denominati “AP”, analizzati sulla 

base di valutazioni dei progettisti con riferimento a listini ed offerte fornitori, quantificando, 

oltre alla manodopera, le spese generali al 15% e l’utile d’impresa al 10%. 

b. Nei costi della sicurezza sono comprensivi anche dei costi derivanti dall’attuazione delle 

disposizioni contenute nel Documento Unico Valutazione Rischi ove previsto nel P.S.C.; 

 

Per tutto quanto sopra, l’impresa appaltatrice non potrà chiedere, per alcuna motivazione, maggiori 

compensi e/ riconoscimenti integrativi di alcuna sorta. 

 

7. Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli 

oneri, i rischi e le spese relative alla esecuzione dei lavori oggetto del contratto, ivi comprese tutte 

le attività necessarie per apportare ogni integrazione, modifica ed adeguamento richiesti dal RUP 

e/o dal Committente, nell’ambito dell’oggetto contrattuale, anche derivanti da osservazioni e/o 

prescrizioni poste da ogni altro soggetto pubblico competente e legittimato. 

 

8. Sono altresì a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, 

ogni attività e fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi 
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compresi quelli relativi ad eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla 

esecuzione contrattuale, nonché ai connessi oneri assicurativi, le spese postali e telefoniche, la 

riproduzione e l’invio dei documenti progettuali (elaborati grafici, fotografici e descrittivi) al RUP, il 

tempo necessario per procedure amministrative, per l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di 

qualunque genere, anche in corso d’opera. 

Più in particolare, con la sottoscrizione del Contratto del presente Appalto, l’Appaltatore dichiara 

irrevocabilmente di aver espressamente considerato ogni condizione, circostanza e particolarità sia 

dei lavori da eseguirsi, sia dei luoghi dove essi dovranno essere realizzati, e di aver valutato, senza 

eccezioni e riserva alcuna, che negli importi dei lavori e dei corrispettivi di cui alla precedente Tabella 

A, risulti compresa ogni voce di spesa necessaria sia alla effettiva fornitura e posa in opera di tutte 

le lavorazioni oggetto del presente appalto, così come prescritte negli atti grafici e descrittivi del 

Progetto Esecutivo, compresi, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, gli 

interventi e tutti i capitoli di spesa qui di seguito elencati, senza che possa essere vantato da 

parte dell’Appaltatore medesimo alcun onere aggiuntivo ed integrativo. 

L'Appaltatore per la sottoscrizione del contratto ha l’obbligo altresì di costituire una “garanzia 

definitiva” sotto forma di cauzione o fideiussione, ai sensi dell’art. 117 del D.lgs. n.36/2023, pari al 

5% (cinque per cento) dell'importo contrattuale o maggiore secondo quanto indicato nel predetto 

articolo. 

 

A riguardo dei lavori da eseguirsi, si da atto che siano compresi negli importi dei lavori di cui alla 

precedente Tabella di cui al comma 2: 

• Le opere di pulizia e rimozione dalle aree oggetto di intervento di qualsiasi tipo di 

elemento interferente e/o rifiuto, da eseguirsi sia su tutte le superfici interne, ritenendo 

dunque compreso in tale capitolo di spesa ogni onere di smaltimento e trasporto nelle 

discariche autorizzate di tali elementi, analisi di laboratorio, campionamenti di ogni genere 

da compiersi, oltre che ogni adempimento amm.vo e burocratico finalizzato al rispetto dei 

criteri ambientali minimi C.A.M. di cui al  D.M. 23-06-2022 ed art. 57 del D.lgs. 36/2023 e 

s.m.e  i., oltre che di ogni altra legge e norma vigente in materia di smaltimento di rifiuti, 

materiali di risulta; 

• ogni onere, lavorazione, misura ed apprestamento volta alla esecuzione di quanto 

necessario al fine eseguire tutte le lavorazioni necessarie alla risoluzione delle 

interferenze con i sottoservizi, reti, impianti, cavidotti ed ogni altro manufatto, anche 

imprevisto ed imprevedibile, che dovesse rilevarsi interferente con le opere in appalto, 

mettendo in atto ogni azione ed eseguendo ogni opera ed apprestamento necessari, senza 

che tali evenienze possano in alcun modo costituire pretesa per la richiesta alcun onere e 

compenso integrativo; il tutto, in accordo con ogni direttiva, prescrizione e specifica 

impartita dagli Enti Gestori competenti; 

• Ogni Onere relativo a garantire, nel rispetto dl P.S.C. allegato al progetto esecutivo, lo 

svolgimento in sicurezza di tutte le lavorazioni oggetto di appalto, compresi tutte le misure 

e gli apprestamenti necessari anche per l'attuazione degli sfasamenti temporali e/o 

spaziali delle lavorazioni che dovessero eventualmente insorgere per ogni diversa 

condizione e motivazione, anche legata a condizioni esterne rispetto a quelle relative 
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all’appalto di cui trattasi, al fine di risolvere ogni possibile interferenza, assicurando l’utile 

avanzamento dei lavori nel rispetto dei termini posti dal Contratto di Appalto, oltre 

che lo svolgimento in sicurezza sia delle lavorazioni, sia di tutti gli ordinari traffici veicolari 

e pedonali che insistono nel contesto di riferimento; 

• ogni onere derivante da noli e/o ogni altra condizione riferibile sia a diversa e/o maggiore 

durata delle fasi e sottofasi delle lavorazioni, sia alla diversa e/o maggiore durata 

complessiva dell’appalto rispetto a quanto rappresentato nel Cronoprogramma 

compiegato al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto esecutivo; 

• tutti gli apprestamenti necessari per l'attuazione degli sfasamenti temporali e/o 

spaziali di tale lavorazione, al fine di assicurare una progressione delle opere, nel 

rispetto di tutto quanto disciplinato dal P.S.C. e di quanto eventualmente impartito dalla 

Direzione dei Lavori e/o dal C.S.E; 

• tutte le spese afferenti la fornitura e posa in opera di tutte le opere in appalto, 

compreso ogni eventuale nolo sia di mezzi d’opera (autogru, piattaforme elevatrici, 

cestelli, macchinari, ecc.) che dovessero rendersi indispensabili, sia di manodopera e 

personale, inclusa la collocazione e posa in opera, nelle posizioni prescritte, di tutti 

i materiali e componenti necessari, il tiro in alto ed il calo in basso degli stessi, ed 

ogni altro apprestamento e misura preventiva e protettiva, atti ad assicurare la 

completa esecuzione  di tutte le opere in appalto, nessuna esclusa, nel rispetto di tutte le 

caratteristiche prestazionali stabilite dal Progetto Esecutivo, comprese le caratteristiche 

dimensionali e geometriche prescritte dal medesimo per ogni opera e fornitura. 

• Ogni onere di discarica e relativo conferimento e trasporto, compreso ogni eventuale 

trattamento, selezione, vagliatura, frantumazione, riduzione volumetrica, analisi di 

laboratorio, campionamenti di ogni genere da compiersi su tutti detriti ed i materiali di risulta, 

il tutto comprensivo di qualsiasi adempimento tecnico, amm-vo e burocratico finalizzato al 

rispetto delle leggi e norme vigenti in materia di rifiuti, sia comunitarie e nazionali, sia 

regionali e locali, compreso il rispetto dei criteri ambientali minimi C.A.M. applicabili, di cui 

all’ art. 57 del D.lgs. 36/2023; E ciò anche nel caso in cui, durante lo svolgimento delle opere 

di demolizione, si dovesse presentare la necessità dello smaltimento e trattamento di rifiuti 

di tipo speciale; 

• ogni onere relativo alla eventuale realizzazione di quanto necessario nel caso in cui, 

in fase di collaudo e verifica dei lavori eseguiti, dovesse essere riscontrato, per gli 

elementi, componenti e sistemi già forniti e posati in opera. Il mancato rispetto delle 

prestazioni prescritti dalle leggi e norme vigenti, nonché dal Progetto in Appalto; In tali 

circostanze, il Direttore dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, prescriverà all’Appaltatore 

le modalità ed i tempi delle opere da eseguirsi, al fine di pervenire al rispetto dei limiti di 

legge; 

• ogni onere relativo al fissaggio di apparecchiature ed impianti di ogni genere e dimensioni, 

da fornire e posare in opera laddove prescritto dagli atti del Progetto in Appalto, nel rispetto 

delle normative antisismiche di cui alle NTC 2018 e s.m. e i.; 

• ogni onere necessario a provvedere alla redazione ed elaborazione di tutti i grafici e la 

documentazione riportante lo stato realizzativo (as built) delle opere edili e di tutti gli 
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impianti eseguiti. I documenti dovranno essere redatti in n° 1 copia su supporto cartaceo 

e n° 1 copia su supporto informatico; 

• ogni onere, lavorazione, misura ed apprestamento volta al fedele accoglimento di quanto 

prescritto dai documenti di Progetto Esecutivo, sia delle modalità di realizzazione dei 

relativi lavori; 

• ogni onere e prestazione professionale che dovessero rendersi necessari per la 

progettazione di ogni ulteriore approfondimento esecutivo necessario per la risoluzione 

delle interferenze con i sottoservizi, reti, impianti, cavidotti ed ogni altro manufatto, 

anche imprevisto ed imprevedibile, che dovesse rilevarsi interferente con le opere in 

appalto, mettendo in atto ogni accorgimento ed azione necessari, compresi i rilievi e 

tracciamenti in situ per la migliore rilevazione dello stato attuale, senza che tali ulteriori 

approfondimenti e prestazioni possano in alcun modo costituire pretesa per la richiesta di 

alcun onere e compenso integrativo; 

 

La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l’oggetto dell’appalto risultano 

dagli elaborati di progetto che fanno parte integrante del contratto. 

 

Articolo 3. Qualificazione 

Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, si 

specifica quanto segue: 

 

Tabella B Quadro riepilogativo Categorie Appalto 

 

 

Il quadro riepilogativo sopra riportato tiene in considerazione gli importi delle opere oggetto di 

appalto, rispetto alle quali l’Appaltatore dovrà possedere le rispettive qualificazioni, già a 

partire dalla data di partecipazione alla gara. 

Le classifiche in base alle quali abilitare alla gara le imprese appaltatrici, ai sensi dell’art. 2 

dell’Allegato II.12 al Codice, sono le seguenti: 

 

Categoria Classifica 

OG1 edifici civile ed industriali II 

  
 

A) I lavori della categoria prevalente (OG1) 

 

Categoria Importo lavori 
Lavori in 

economia 
Oneri sicurezza Totale 

Percentuale 

OG1 edifici civile ed 
industriali 

€  342.764,76 € 20.067,20 € 7.168,04 € 370.000,00 
 

100% 

Totale  €  342.764,76 € 20.067,20 € 7.168,04 € 370.000,00 
 

100% 
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In fase esecutiva tali lavorazioni possono essere realizzate dall’affidatario, direttamente o tramite 
un’impresa mandante nel caso di associazione temporanea di tipo verticale, oppure subappaltabili, 
qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede d’offerta, fino alla quota del 49,99% 
dell’importo complessivo del contratto di lavori esclusivamente a imprese in possesso delle relative 
qualificazioni, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale 
 
L’eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.  
 
Qualora l’esecutore non ritenga di eseguire totalmente le lavorazioni, direttamente o tramite 
un’impresa mandante, nel caso di associazione temporanea deve obbligatoriamente indicare in 
sede di gara i relativi lavori come subappaltabili, fermo restando il limite massimo di subappaltabilità 
di cui sopra, pena la non ammissione alla gara stessa. 

Articolo 4. Interpretazione del progetto 

1. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. 

2. Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 

ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme 

e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

3. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, 

quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto – lettera di invito - Capitolato Speciale d’Appalto – Elenco 

Prezzi – Disegni. 

4. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 

5. L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o meno 

restrittive prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Articolo 5. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,     per 

quanto ancora in vigore; 

b) il Decreto in data 07 marzo 2018 n. 49 del Ministero Infrastrutture e Trasporti “Approvazione 

delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei lavori e di direttore 

dell’esecuzione” e l’allegato II.14 del Decreto Legislativo n.36/2023; 

c) il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n.36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art.1 

della legge 21 giugno 2022 n.78, anche e specificamente secondo quanto previsto al Titolo III – 

Contratti nel settore dei beni culturali; 

d) il presente capitolato speciale d’appalto e lo schema di contratto; 

e) tutti gli elaborati progettuali sottoelencati 
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ELENCO ELABORATI DEL PROGETTO ESECUTIVO 

ELABORATI GENERALI 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-00 D-Gn Elenco elaborati 

R-01 D-Gn Relazione Illustrativa 

R-01a D-Gn Computo metrico estimativo 

R-01b D-Gn Computo metrico 

R-01c D-Gn Analisi prezzi 

R-01d D-Gn Incidenza della Mano d’opera 

R-01e D-Gn Capitolato speciale di appalto 

R-01f D-Gn Schema di contratto 

R-01g D-Gn Quadro Economico 

R-01h D-Gn Cronoprogramma 

R-01i D-PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 

ELABORATI OPERE EDILI 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Oe E-Oe Relazione tecnica 

T-01 Oe E- Oe Interventi edili piano primo 

T-02 Oe E- Oe Interventi edili piano secondo 

T-03 Oe E- Oe Interventi edili piano terzo 

T-04 Oe E- Oe Interventi edili piano quarto 

T-05 Oe E- Oe Interventi edili piano copertura 
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ELABORATI OPERE ELETTRICHE 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Ie E-Ie Relazione tecnica 

T-01 Ie E-Ie Interventi elettrici piano primo 

T-02 Ie E-Ie Interventi elettrici piano secondo 

T-03 Ie E-Ie Interventi elettrici piano terzo 

T-04 Ie E-Ie Interventi elettrici piano quarto 

 

ELABORATI OPERE IDRAULICHE 

Codifica Livello di 

progettazione 

Descrizione 

R-01 Im E-Im Relazione tecnica 

T-01 Oe E- Oe Interventi idraulici piano primo (vedi tavole opere edili) 

T-02 Oe E- Oe Interventi idraulici piano secondo (vedi tavole opere 

edili) 

T-03 Oe E- Oe Interventi idraulici piano terzo (vedi tavole opere edili) 

T-04 Oe E- Oe Interventi idraulici piano quarto (vedi tavole opere 

edili) 

 

2. Rimangono estranei ai rapporti negoziali, i computi metrici e le analisi prezzi di tutte le componenti 

progettuali, indicati all’interno dell’elenco elaborati di progetto. 

3. Si conferma che per la redazione dei documenti economici (computo metrico, computo metrico 

estimativo, elenco prezzi, analisi prezzi) sono state utilizzate le voci di prezzo per tutto quanto 

disciplinato al precedente art. 2 co. 1 lett. b). 

4. Si richiama il disposto di cui all’art. 99 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 per quanto attiene i 

documenti già menzionati ma non materialmente allegati al contratto. 

Articolo 6. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 



 

             

  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Immobile ex Leonardo sistemazione locali interni MOGE: ……….  

Pag. 15 di 81 

progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. Più in particolare, con la partecipazione 

alla gara d’appalto e la sottoscrizione del Contratto di cui al presente Appalto, l’Appaltatore dà atto, 

senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 

offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori e l’espletamento dei servizi in affidamento, ciò 

consentono l’immediata esecuzione della progettazione e la successiva esecuzione dei lavori. La 

sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale, in particolare: 

• alla accettazione, senza alcuna riserva, di tutti gli atti costituenti il Progetto Esecutivo, 

ritenendo quest'ultimo completo ed esaustivo di ogni informazione e dettaglio relativo alle 

qualità, quantità e finalità di tutte le lavorazioni, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto secondo la regola dell'arte, nel rispetto 

di tutte le Leggi, norme e regolamenti vigenti in materia; 

• alla accettazione, senza alcuna riserva, di tutte le voci dei prezzi unitari ed i nuovi prezzi relativi 

alle lavorazioni oggetto di appalto, comprese quelle relative alla attuazione della sicurezza, e 

di ritenere quindi gli importi di cui alla Tab. A del precedente art. 2 del tutto commisurati e 

rispondenti alle opere e lavorazioni da compiersi, avendo l’Appaltatore verificato, in sede di 

partecipazione alla gara e di formulazione della propria Offerta, le voci e le quantità richieste 

per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ritenendole del tutto adeguate alle lavorazione 

da realizzare; 

• È prescritto all’Appaltatore l’incondizionato rispetto del disegno planimetrico, delle sagome, 

delle volumetrie e di quanto altro rappresentato e descritto negli atti del Progetto Esecutivo in 

Appalto, compresi il rigoroso rispetto materico e prestazionale di tutti gli elementi e 

componenti delle strutture, delle opere architettoniche e di finitura, degli impianti e delle opere 

di arredo urbano e verde per le quali si prescrive, in particolare, il rispetto di tutte le specie 

vegetali ed arbustive descritte nel medesimo Progetto Esecutivo. 

 

In tale documentazione, infatti, sono state raccolte tutte le indicazioni di carattere cogente ed utili 

all’Appaltatore agli effetti sia delle indagini condotte, oltre ai sondaggi geologici, sia agli effetti del 

rispetto delle prescrizioni formulate in sede di raccoglimento dei pareri. 

 

Il capitolato speciale d’appalto è articolato nelle seguenti parti: 

 

PARTE PRIMA - DESCRIZIONE TECNICO ECONOMICA DELL’APPALTO 
PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

Tali Parti, nel loro insieme, costituendo un documento unico di carattere prescrittivo a carico 

dell’Appaltatore, risulta assoggettato alla seguente disciplina e regole di reciproca prevalenza: 

Parte I costituisce il documento generale atto alla disciplina dei principali aspetti tecnico-economici 

dell’Appalto, stabilendo la regolamentazione essenziale degli apporti contrattuali tra le parti. 

Parte II _Capitolato Speciale d'Appalto_ parte II e parte III_ Tecnica_GENERALE tratta la disciplina 

tecnica e specialistica di riferimento e costituisce documento di validità tecnica generale e di 

inquadramento. 

Esso costituisce riferimento prescrittivo tecnico generale che disciplina l’Appalto in riferimento ai 



 

             

  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Immobile ex Leonardo sistemazione locali interni MOGE: ……….  

Pag. 16 di 81 

seguenti ambiti: 

• principi e criteri generali; 

• le leggi e norme generali di riferimento; 

• le qualità prestazionali generali riferite ai principali materiali e componenti; 

• le modalità generali di esecuzione ed accettazione delle opere; 

• le norme per la misurazione e valutazione dei lavori; 

 

il tutto nel rispetto sia degli obiettivi e finalità del progetto, sia delle regole d’arte e di buona tecnica 

esecutiva. 

L'Appaltatore dichiara di essere perfettamente edotto del fatto che la Stazione Appaltante potrà 

procedere, in caso di urgenza, secondo il proprio insindacabile giudizio e necessità, alla consegna 

dei servizi e dei lavori sotto le riserve di legge, restando così inteso che l'Appaltatore si obbliga 

ad accettare la consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione del contratto. 

Come disposto all’art. 57 del D. lgs. 36/2023 circa i criteri di sostenibilità energetica e ambientale in 

riferimento ai “materiali” impiegati nella realizzazione delle opere, gli stessi dovranno rispondere ai 

requisiti di cui al punto 2.4 e relativi sub. (specifiche tecniche dei componenti edilizi), mentre in 

riferimento al “cantiere”, dovranno essere rispettate le specifiche di cui al punto 2.5 e relativi sub. e 

punto 2.7. e relativi sub riferiti al Decreto 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l'affidamento 

del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 

l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” - (Allegato) e pertanto il 

predetto decreto per le parti riferibili al presente appalto viene integralmente applicato. 

 

CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Articolo 7. Consegna dei lavori 

1. La consegna dei lavori è disciplinata dall’allegato II.14 del Decreto Legislativo n. 36/2023 

 

2. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’Appaltatore dal contratto per ritardo nella 

consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla Stazione Appaltante, l’Appaltatore ha diritto al 

rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti di quanto stabilito 

dal presente Capitolato Speciale, in misura non superiore alle seguenti percentuali, calcolate 

sull’importo netto dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

 

3. All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla Stazione Appaltante 

la documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti D. Lgs. n. 81 del 2008. 

4. Il termine contrattuale per ultimare i lavori decorre dalla data del primo verbale di consegna, anche 

parziale dei lavori stessi. 
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Articolo 8. Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore 

1. Entro quindici giorni dalla data del verbale di consegna, anche se parziale, e comunque prima 

dell'inizio effettivo dei lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio 

programma esecutivo dei lavori, ai sensi dell’art. 32 comma 9 dell’Allegato I.7 del D. Lgs. n.36/2023, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa 

il periodo di esecuzione, nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Detto 

programma deve essere coerente con il programma predisposto dalla Stazione Appaltante, con 

l’offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali e deve essere approvato 

dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata, il programma 

esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 

palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 

lavori e in particolare: 

A) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 

al contratto; 

B) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi, 

le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

C) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Stazione Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 

tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere. A tal fine, non 

sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione Appaltante, o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 

interessati dai lavori, intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

D) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

E) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'art. 92 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma 

esecutivo dei lavori deve essere coerente con il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 

Qualora l’Appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni dalla richiesta scritta 

della Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dall’art. 5 dello Schema di 

Contratto. 

La stessa penale trova applicazione anche in caso di ritardo nella ripresa dei lavori seguente un 

verbale di sospensione. 

 

CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE 
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Articolo 9. Contabilizzazione dei lavori 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono fatte secondo le disposizioni contenute 

nel presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso, per la 

valutazione dei lavori, si utilizzano le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 

che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 

quantità realmente poste in opera. 

 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 

genere che non siano rispondenti ai disegni di progetto, nel caso in cui non siano stati 

preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per consegnare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e 

secondo i tipi indicati e previsti negli elaborati progettuali. 

 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà fatta applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari. 

 

5. Gli oneri per la sicurezza, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente 

capitolato, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo, la valutazione di tali prestazioni è 

subordinata all'assenso del Coordinatore per la Sicurezza e la salute in fase di Esecuzione 

 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e 

annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, per 

l'accertamento della regolare esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici 

specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore 

dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e 

registrare tali voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di proporzionalità e 

del grado di pregiudizio.  

 

7. Per le lavorazioni contabilizzate a misura si procederà all'applicazione alle quantità effettivamente 

autorizzate e regolarmente eseguite dei prezzi unitari dell'elenco prezzi contrattuale, depurati del 

ribasso contrattuale offerto dall'appaltatore. Tale disciplina verrà applicata anche nel caso di 

eventuale affidamento all'aggiudicatario di eventuali opere complementari. 

 

La liquidazione degli oneri è di cui al precedente punto I. è subordinata all’assenso del coordinatore 

per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata ai sensi allegato II.14 del D. Lgs. n. 36 del 2023 

Articolo 10. Lavori in economia 

1. Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, 

dalla tabella periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di Genova, 

aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una percentuale 
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complessiva del 26,50%; per gli operai che operano nei settori: Opere metalmeccaniche, Impianti 

Elettrici Idraulici Riscaldamento, si farà riferimento al Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - 

Regione Liguria – Anno 2023. 

2. Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei 

dispositivi di protezione individuali di cui all’art. 18, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del 

cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per 

ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro. 

3. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono 

inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del 

ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera e noli, sono liquidati con 

applicazione del ribasso d'asta esclusivamente sulla quota delle spese generali ed utili (26,50%). 

4. I prezzi dei materiali e dei noli saranno desunti dal Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - 

Regione Liguria – Anno 2023 al lordo del ribasso offerto in sede di gara. 

5. Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro 

esecuzione e/o somministrazione. 

Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo 

1. Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del D. Lgs. n. 36 del 2023, viene modificato senza 

ricorrere ad una nuova procedura di affidamento se: 

 
a) le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali 

(anche in clausole di opzione); 

b) si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell'appalto iniziale per i quali un 

cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti 

notevoli disagi o un incremento dei costi per la stazione appaltante - in questo caso il contratto 

può essere modificato solo se l'aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto 

iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche 

successive); 

c) si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili 

da parte della stazione appaltate denominate varianti in corso d'opera. Rientrano in queste 

circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di 

autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti - in questo caso il contratto può essere 

modificato solo se l'aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la 

limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive); 

d) un nuovo contraente sostituisce l'aggiudicatario dell'appalto nel caso di: 

• modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole 

chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara; 

• successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per 

causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell'aggiudicatario, 

purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad 

eludere l'applicazione del codice (salvo art. 124 del codice); 
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• assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei 

confronti dei suoi subappaltatori. 

e) il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice; 

f) il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contratto. 

g) le modifiche non sono sostanziali come indicato nell'art. 120 commi 6 e 7 del D. Lgs. n. 36 del 

2023. 

 

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall'ordinamento della 

stazione appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purché 

la struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate. 

 

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

a concorrenza di 1/5 dell'importo contrattuale, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore 

l'esecuzione delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore 

non può far valere la risoluzione del contratto. 

 

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell'art. 9 del codice e nel rispetto delle clausole di 

rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata 

senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell'esecuzione del contratto. Il RUP 

provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel 

caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata 

può agire in giudizio per ottenere l'adeguamento del contratto all'equilibrio originario, salva la 

responsabilità per la violazione dell'obbligo di rinegoziazione. 

 

Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c), la stazione pubblica un avviso di 

intervenuta modifica sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. L’avviso contiene le informazioni 

di cui all’allegato II.16 del codice, ed è pubblicato conformemente all'art. 84.  

Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto 

individuati. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, 

esercita i poteri di cui all'art. 222 del codice. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione 

e trasmissione delle modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall'allegato II.14 del codice, 

si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 222, comma 13 del codice. 

 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 commi 7 e 

8, tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per 

i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi 

prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

1. desumendoli dai prezzari di cui all'art. 41 del codice, ove esistenti; 

2. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta, 

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal RUP. 
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Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla 

stazione appaltante, su proposta del RUP.  

 

Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di 
una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i 
valori di cui al precedente punto e) ed f) e comunque se non altera la natura complessiva del 
contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche. 
 
Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore 

s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni 

omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo. In tal caso l’appaltatore non può far valere 

il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'Appaltatore, dei lavori e delle 

opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando 

che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Articolo 12. Revisione prezzi 

Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 36 del 2023 si applica la disciplina della revisione prezzi con le 

modalità di cui all’articolo citato. 

Articolo 13. Subappalti 

1. Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori, possibilmente senza interruzioni 

o sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell'autorizzazione entro i termini previsti dall'art.119, 

comma 16 del D.Lgs n.36/2023, l'impresa all'atto di presentazione dell'istanza di subappalto, è 

tenuta a presentare la seguente documentazione: 

• Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il prezzo praticato 

dall’Impresa esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall’art. 119 comma 12, del D.Lgs. 

36/2023. A tal fine, per ogni singola attività affidata in subappalto, dovrà essere precisato il prezzo 

pattuito nel contratto d’appalto, comprensivo del costo per gli oneri della sicurezza 

espressamente evidenziati, rispetto ai quali il subappaltatore non dovrà praticare alcun ribasso. 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 come modificato dall'art.6 

della Legge 217/2010 e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle Imprese, a qualsiasi titolo interessate ai lavori, sia inserita, a pena 
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di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi. 

• Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di importo pari o 

inferiore a 150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di cui all’Articolo 28 

dell’Allegato II.12 al codice. 

• Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell’Impresa subappaltatrice secondo 

l’apposito modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso l’ufficio del RUP. 

• Dichiarazione, redatta in carta semplice dal Titolare/Rappresentante dell’Impresa 

subappaltatrice, attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui agli artt.94, 95, 96, 97, 98 del 

D.Lgs. 36/2023 nonché la documentazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione 

prescritti. 

• la condizione sospensiva del contratto relativa al rilascio dell’autorizzazione. 

• l’impegno dell’Appaltatore a trasmettere prima di ciascun pagamento, copia delle fatture 

• quietanzate relative ai pagamenti dalla stessa corrisposti al subappaltatore. 

• dichiarazione dell’Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento ai sensi dell’art. 2359 del c.c. con l’impresa subappaltatrice. 

• la documentazione attestante il rispetto degli obblighi in materia di sicurezza da parte 

dell’impresa subappaltatrice. 

 

L’Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, trasmettono all’Amministrazione, prima 

dell’inizio dei lavori e periodicamente, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di 

sicurezza. 

 

Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto decorrono trenta giorni, 

oppure quindici, nel caso di subappalti di importo inferiore al 2% (duepercento) dell’importo del 

contratto d’appalto, oppure inferiori a 100.000,00 euro, perché la Stazione Appaltante autorizzi o 

meno il subappalto. Tale termine può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati motivi; 

tra i giustificati motivi potrebbe essere compresa l’incompletezza della documentazione presentata 

a corredo della domanda di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di subappalto non potranno 

avere inizio prima dell’autorizzazione da parte del Comune di Genova, ovvero della scadenza del 

termine previsto al riguardo dall’articolo 119, comma 16, del D. Lgs. 36/2023, senza che 

l’Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla documentazione presentata o ne abbia contestato 

la regolarità. 

 

Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della documentazione richiesta, il 

Comune non procederà al rilascio dell’autorizzazione e provvederà a contestare la carenza 

documentale all’Impresa appaltatrice. Si evidenzia che, in tale circostanza, eventuali conseguenti 

sospensioni dei lavori saranno attribuite a negligenza dell’Impresa appaltatrice medesima e pertanto 

non potranno giustificare proroghe al termine finale di esecuzione dei lavori, giustificando invece 

l’applicazione, in tal caso, delle penali contrattuali. 

 

Qualora l'aggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del subappalto oppure non abbia indicato, 

in sede di offerta, i lavori da subappaltare, per tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione 
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dell’appalto che non hanno le caratteristiche per essere considerati subappalto, ai sensi dell’art. 119 

comma 2 D.Lgs. 36/2023, l’Appaltatore si impegna a comunicare al Committente il nome del 

subcontraente, l’importo del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. La 

comunicazione deve avvenire prima dell’inizio della relativa prestazione, nonché a seguito di 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. In particolare il 

subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 

e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico 

e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le 

lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 

principale. 

2. Il subappalto sulla categoria prevalente è ammesso in misura inferiore al 50% con le modalità di 

cui al comma 1. 

3. Tenuto conto della tipologia dell’immobile e delle lavorazioni previste, solo il primo subappaltatore 

potrà a sua volta subappaltare le attività presentando un contratto in cui la previsione di ulteriore 

subappalto dei lavori è vietato. 

4. In ragione della complessità tecnica delle lavorazioni e per rafforzare il controllo e coordinamento 
delle attività di cantiere di concerto con la Soprintendenza competente la categoria specialistica 
OS25 non potrà essere oggetto di subappalto. 

Articolo 14. Contestazioni e riserve 

Secondo quanto prescritto dall'art.7 dell'Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023,  

 

1. In linea di principio, l’iscrizione delle riserve è finalizzata ad assicurare alla stazione appaltante, 

durante l’intera fase di esecuzione del contratto, il continuo ed efficace controllo della spesa 

pubblica, la tempestiva conoscenza e valutazione, sulla base delle risultanze contenute nel registro 

di contabilità, delle eventuali pretese economiche avanzate dall’appaltatore e l’adozione di ogni 

misura e iniziativa volte a evitare che i fondi impegnati si rivelino insufficienti.  

Non costituiscono riserve: 

 

a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al 

contenuto del registro di contabilità; 

b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 

c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 

d) le contestazioni circa la validità del contratto; 

e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da 

circostanza a quest’ultima riferibili; 

f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione 

appaltante. 

 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 

successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. 

In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità 
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all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, 

nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle 

contestazioni circa le relative operazioni. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale 

si intendono rinunciate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico e indicare con 

precisione le ragioni sulle quali si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 

inammissibilità: 

 

a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La 

quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con 

riferimento a fatti continuativi; 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore 

dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 

speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 

dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero 

determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

 

3. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni dall’invito 

del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da 

quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di 

decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali 

non siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 

 

4. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma 3, o se lo sottoscrive senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come 

definitivamente accettato. 

 

5. Il registro di contabilità è sottoposto per la firma all'esecutore in corrispondenza di ogni SAL ed è 

firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 

 

6. Nel caso in cui l'Appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 

dieci giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

 

7. Se l'Appaltatore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine 

di dieci giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di 

indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di 

ciascuna domanda. 
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8. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. 

Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente 

alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 

dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 

appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

 

9. Nel caso in cui l'Appaltatore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 7, oppure lo ha 

fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti 

registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in 

qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

 

10. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 

contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 

conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal 

caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva 

delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

 

11. L' Appaltatore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva 

che egli iscriva negli atti contabili. 

 

14. Resta inteso tra le Parti che, considerata l’invariabilità del relativo corrispettivo, non potranno 

essere formulate dall’Appaltatore, anche in forza di quanto disciplinato sia dal precedente art. 2, sia 

dall’art. 59 co. 5-bis del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., riserve riferite alla qualità dei lavori eseguiti a 

misura, né riserve riguardanti le modalità di formazione e quantificazione dei nuovi prezzi. 

 

Articolo 15. Accordo Bonario 

1. Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare tra il 5 ed il 15% dell'importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario. 

 

2. Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 

diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo 

precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del 

contratto. 

 

4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi 

maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti 

progettuali che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice. 

 

5. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l'importo delle riserve, il RUP attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
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e valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore 15% del contratto.  

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve 

tempo possibile una propria relazione riservata. 

 

6. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 

 

7. Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale 

l'indicazione di una lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto 

dopo aver acquisito la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di 

collaudo. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della 

formulazione della proposta motivata di accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso 

di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 giorni dalla 

trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, 

prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall'allegato V.1 - Compensi degli arbitri - del codice. La 

proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 

dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di comunicazione. 

 

8. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 

 

• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 

• effettua eventuali ulteriori audizioni; 

• istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri 

pareri; 

• formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, 

che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato 

le riserve. 

 

9. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla 

somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 

60esimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. 

In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile 

decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Articolo 16. Collegio consultivo tecnico 

1. Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute 

tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può 

chiedere la costituzione di un collegio consultivo tecnico. 
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2. Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di 

rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la costituzione 

del collegio è obbligatoria. 

 

3. Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta 

determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la pronuncia assume 

valore di lodo contrattuale, l'attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta 

della migliore soluzione per la celere esecuzione dell'opera a regola d'arte. 

4. Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componenti, o 5 

in caso di motivata complessità dell'opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di 

esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell'opera, tra ingegneri, architetti, 

giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli 

investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. 

 

5. Il CCT si intende istituito al momento dell'accettazione dell'incarico da parte del presidente. 

Nell'adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in 

videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente 

disposto nel verbale d'insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è comunque 

facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali delle parti o convocare le parti per consentire 

l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la possibilità di 

disporre consulenza tecnica d'ufficio. 

 

6. L'inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai 

fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, 

grave inadempimento degli obblighi contrattuali; l'osservanza delle determinazioni del collegio 

consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salvo il dolo. 

 

7. La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo contrattuale 

è esclusa nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle modalità di 

prosecuzione dei lavori. Il parere obbligatorio può essere sostituito dalla determinazione avente 

natura di lodo contrattuale nell'ipotesi di sospensione imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai 

sensi dell'articolo 216, c. 4 dell'opera. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del 

collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, 

entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, se formulato 

congiuntamente dalle parti, ovvero dal momento in cui si è perfezionata la formulazione di più quesiti 

distintamente formulati dalle parti in ordine a una medesima questione. Le determinazioni possono 

essere rese con motivazione succinta, che può essere integrata nei successivi 15 giorni, sottoscritta 

dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni 

possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono 

assunte a maggioranza. 

 

8. I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle parti 

proporzionato al valore dell'opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni 

assunte. 
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Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in 

cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. 

Articolo 17. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 14 e l’appaltatore confermi le riserve, 

è esclusa la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione 

del contratto è devoluta: 

a) al Tribunale delle imprese presso la Corte d’Appello di Genova, qualora l’importo del contratto 

stipulato sia superiore alla soglia di rilievo comunitario e l’appaltatore, o una delle imprese in 

caso di consorzio o raggruppamento temporaneo, sia una società di capitali o una società 

cooperativa; 

b) al Tribunale ordinario competente presso il Foro di Genova qualora non ricorra anche una 

sola delle condizioni di cui alla lettera a). 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle 

spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni. 

 

CAPO IV – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Articolo 18. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni 

dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 

dei lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue 

spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno 

alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dal 

Contratto, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione, con 

riferimento, in particolare, alle opere illuminotecniche realizzate all’interno dell’edificio denominato 

"Cimitero della Biacca", il tutto per quanto meglio disciplinato dagli elaborati di progetto (Relazione 

tecnica, Piano di manutenzione delle opere); tale periodo cessa con l’approvazione finale del 

certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL tutte 

le certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso la DL non può redigere il certificato di ultimazione e, 

se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini per il collaudo, né i termini per il 

pagamento della rata di saldo. 
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Articolo 19. Termini per il Collaudo 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro e non oltre il termine perentorio di 6 (sei) mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 

collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

presente Capitolato speciale o nel contratto. In particolare, la Stazione Appaltante prevede fin da 

ora la esecuzione del collaudo illuminotecnico in corso d'opera e finale, riservandosi ogni altra 

operazioni di controllo, per quanto stabilito al precedente periodo. Per le procedure relative al 

Collaudo , vale, in particolare, la disciplina di cui al capitolo 8, 9, 11 delle Norme Tecniche per le 

Costruzioni (NTC) di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e della relativa Circolare applicativa 21 gennaio 

2019, n. 7, gli artt. da 215 a 238 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, l’art. 67 del D.P.R. 6 giugno 2001, 

n. 380, l’ art. 1 della Legge 2 febbraio 1974, n. 64, l’ art. 7 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086, la 

Circolare Ministero Lavori Pubblici 14 febbraio 1974, n. 11951, oltre alle altre leggi e norme vigenti 

in materia. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale se non 

in contrasto con il codice. 

Articolo 20. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 

sommario di cui ai paragrafi precedenti oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. Trova 

applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. l’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni 

in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti ai paragrafi precedenti. 

 

 

CAPO V – NORME DI SICUREZZA 

Articolo 21. Norme di sicurezza 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
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prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 

e igiene. 

2. Le norme per l’installazione di impianti di cantiere, dispositivi di protezione contro le scariche 

atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici, etc. devono essere conformi ai sensi 

del D.P.R. 462 del 2001 e del D.M. 37 del 2008. 

3. È obbligo dell’Impresa esecutrice trasmettere alla Stazione Appaltante, entro trenta giorni 

dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, una dichiarazione dell’organico medio 

annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavori effettuate all’Inps, 

all’Inail e alla Cassa edile, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. È 

fatto obbligo all’Impresa, altresì, di trasmettere quant’altro richiesto dalla Direzione dei Lavori o dal 

RUP ai fini del rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente o dal presente Capitolato 

Speciale. 

4. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D. Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 

cantiere. 

5. L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano 

di Sicurezza e di Coordinamento, nonché il fascicolo informativo. 

6. È obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 nonché 

a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la realizzazione 

dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D. Lgs. Nel rispetto di tali 

norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese subappaltatrici. 

7. In conformità all'art. 100, comma 5, del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può 

presentare, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte 

di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 

possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

8. Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica 

Amministrazione, il Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Detto 

piano farà parte integrante del contratto di appalto. 

9. Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è 

responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

10. Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare 

tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza degli operai, delle 

persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo quanto 

disposto dalla vigente normativa. 

11. Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto 

provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale 

preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

12. È fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso per 

l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla 

prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale 

costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la circoscrizione 
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territoriale della Provincia di Genova. 

13. L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al Coordinatore per la Sicurezza nella 

fase esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino le 

condizioni del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

 

CAPO VI – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Articolo 22. Adempimenti in materia di lavoro dipendenti, previdenza e assistenza 

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la 

località dove sono eseguiti i lavori; esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 

rese nell'ambito del subappalto. 

2. L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, inclusa la Cassa Edile, ove richiesta, assicurativa, sanitaria, di 

solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a 

quanto previsto dall'art. 119 del D.Lgs. 36/2023 

Articolo 23. Sinistri 

1. L’Appaltatore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso 

fortuito o di forza maggiore. Sono considerati danni causati da forza maggiore quelli provocati alle 

opere da eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie 

precauzioni. 

2. L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali 

danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun indennizzo sarà dovuto quando a 

determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o delle persone delle 

quali esso è tenuto a rispondere. Resteranno inoltre a totale carico dell’Appaltatore i danni subiti 

dalle opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i 

danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, in generale, 

di quanto altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. Questi danni dovranno essere 

denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni da 

quello dell’evento. L’Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare 

l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato 

fino all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. 

3. L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all’importo dei lavori necessari per 

le occorrenti riparazioni, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

Articolo 24. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è riconosciuto 

alcun compenso, né rimborso spese. 

2. L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si 

intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già     
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valutato in materia di sicurezza: 

a) alla esecuzione di rilievi, indagini e quanto altro occorrente e propedeutico alla formulazione 

dell'offerta; 

b) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura 

dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni in materia compresi gli allacci alle utenze 

necessarie per lo svolgimento delle lavorazioni; 

c) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato 

anche all’interno del cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del Direttore 

Tecnico del cantiere, al fine di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la 

Direzione Lavori, degli eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per cause di forza 

maggiore interessanti il cantiere in oggetto; 

d) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, 

rottura suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo 

gratuito; 

e) ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di cui 

al DPCM 1° marzo 1991 e s.m.i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione necessaria 

per la realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi; 

f) individuare una zona di cantiere esterna all’edificio in accordo con le disposizioni della 

Direzione Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 

g) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici 

servizi, inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 

h) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su 

motivata richiesta del Direttore dei Lavori o dal RUP o dall’organo di collaudo, dal giorno in cui 

comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio, di tutte le utenze pubbliche 

e private interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico dell'Appaltatore 

medesimo gli eventuali spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, 

comunque strutturate ed eseguite, necessari per l'eliminazione delle interferenze determinate 

dall'esecuzione dei lavori oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle 

utenze o a queste provocati; 

i) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo 

danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; 

j) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi 

stradali nel rispetto del D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della 

Strada" e loro successive modificazioni ed integrazioni; 

k) ad operare e predisporre corridoi di passaggio di protezione e di contenimento in maniera e 

quantità tale da garantire la sicurezza delle opere, in quanto l'Appaltatore è responsabile della 

stabilità delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli stessi; 

l) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per 

rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 

collaudo dei lavori; 

m) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle 

opere ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 

n) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimento di 
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imballaggi e simili; 

o) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 

l'esecuzione dei lavori; 

p) ad eseguire tutti i movimenti dei detriti e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e trabatelli, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 

steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso; 

q) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere 

costruite od in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano 

stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono 

lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante; 

r) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle 

imprese o persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei 

lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente  ovvero a mezzo di 

ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere compenso alcuno. L'eventuale mano d’opera 

richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto 

dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. L’Amministrazione appaltante si riserva 

altresì di affidare a soggetti terzi la realizzazione, manutenzione e sfruttamento pubblicitario 

dei teli di copertura dei ponteggi. 

s) all’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresi i provini sui 

cubetti in cls e tutte prove da eseguirsi su ogni elemento metallico delle strutture, sia riferito 

alle  armature di cls, sia di carpenteria,  la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 

carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato 

e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto 

obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 

conservato; 

t) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 

cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale mano 

d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto 

diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 

u) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse 

dal presente appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione 

appaltante. I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai 

materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo 

dell'appaltatore; 

v) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore 

abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo stato 

delle opere stesse per essere garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli. 

w) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso 

dei lavori, in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 

x) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti (fognarie, acquedottistiche, gas, 
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Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle proprie reti nell’ambito del cantiere; 

y) a tenere conto delle posizioni dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di massima fornite 

dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando possibili difformità da 

quanto rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto, nel caso di danni causati alle condotte e 

relative interruzioni non potrà esimersi dal risponderne; 

z) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per 

l’approvvigionamento delle attività produttive e commerciali; 

aa) a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 

bb) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o 

dichiarati tali dalla Direzione Lavori; 

cc)  a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera e impianti di sua 

proprietà o di altri, non oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 

dd)  al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche 

modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; 

ee) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori considerato 

quanto già espresso al precedente art. 16; 

ff) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo 

da parte della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti e a 

lavori compiuti da altre ditte); 

gg) resta obbligo dell’impresa garantire la presenza in cantiere di manodopera in misura 

idonea, al fine di consentire il rispetto del Cronoprogramma di progetto. 

hh) Nel caso in cui dovesse essere rinvenuta presenza di materiale contenente amianto, non 

prevista a progetto, sarà necessario sospendere ogni lavorazione correlata, delimitare la zona 

interessata, evidenziarla con apposita segnaletica e segnalare la situazione al CSE. 

Prima di riprendere i lavori, l’Impresa è tenuta ad attivare tutte le procedure previste dalla 

normativa specifica. 

ii) La ditta appaltatrice si impegna ad attivare la procedura di gestione di terre e rocce da scavo 

di cui al D.P.R. o a motivarne l’esclusione e a consegnare eventuale documentazione 

attestante la corretta gestione di terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017, se avviata. 

jj) La ditta appaltatrice si impegna a dare indicazioni sulle limitazioni delle caratteristiche di 

pericolo delle sostanze pericolose che si prevede di utilizzare in cantiere (art. Art. 57, 

Regolamento CE 1907/2006, REACH) 

kk) La ditta appaltatrice si impegna a rispettare tutte le specifiche normative ed a redigere le 

necessarie pratiche in merito al tema acustico relativamente alle attività di cantiere, qualora 

necessarie. 

ll) alla consegna al Direttore dei Lavori, su supporto magnetico e in duplice copia cartacea, 

entro un mese dal verbale di ultimazione dei lavori, di tutti i disegni relativi alle opere “come 

costruito" (as built), che comprendono gli elaborati tecnici di tutte le opere civili, strutturali e 

impiantistiche realizzate. L’elenco dei disegni (as built) da fornire al termine dei lavori. La 

redazione degli elaborati “come costruito" (as built) è parte integrante degli oneri e degli 

obblighi dell’Appaltatore stabiliti dal contratto. Il mancato adempimento di quanto prescritto dal 

presente capitolato costituisce specifico inadempimento contrattuale ed è pertanto motivo di 

risoluzione anticipata e in danno del contratto di appalto. Gli elaborati “come costruito" (as 

built) devono essere consegnati come di seguito specificato: a) Tutti i documenti devono 
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essere consegnati su supporto informatico in formato .DXF, tutte le relazioni devono essere 

consegnate su supporto informatico in files formato .DOC; b) inoltre tutta la già menzionata 

documentazione dovrà essere consegnata anche in formato .PDF. 

Articolo 25. Prescrizioni tecniche 

Si prescrive integralmente quanto contenuto e disciplinato all’interno del Capitolato SPECIALE 

Tecnico allegato al Progetto definitivo, composto dai seguenti documenti facenti parte integrante e 

sostanziale del Contratto: 

 

PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

Relativamente alla parte seconda del presente capitolato si rimanda, oltre a quanto riportato negli 

articoli che seguono relativamente alla componente architettonica ed impiantistica, all’elaborato 

specialistico allegato all’appalto, di seguito riportato 

 

- 01.25.03 F St R 04 Disciplinare descrittivo e prestazionale 

 

CAPO VII - OPERE ARCHITETTONICHE 

MODALITÀ DI ESECUZIONE 

• Opere da vetraio 

1. La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 

serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 

della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 

prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 

(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere 

continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare 

le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 

manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 

effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme.  

2. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 

devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 

comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto 

materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

3. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla 

richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

4. Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque 

altezza ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce 

delle lastre stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 

5. L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla Direzione dei 

Lavori, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali 

discordanze, restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero 

derivare dall'omissione di tale tempestivo controllo. 
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Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei 

Lavori, sarà a carico dell'Impresa. 

• Intonaco civile 

1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e 

soffitti grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi 

altra superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve 

essere ripulita da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere 

bagnata affinché si verifichi la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In 

corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare 

un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; 

intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre 

paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nelle pareti. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli 

spigoli, nei piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa 

proteggere gli intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, 

ecc.). Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite 

nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 

provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo notturno. 

4. Per gli intonaci a base di legante cementizio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere 

eseguita per specchiature di superfici predeterminate mediante la creazione di punti fissi (poste); 

l'intonaco potrà essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà 

gettata con forza in modo che penetri in tutti gli interstizi e li riempia; si provvederà poi alla 

regolarizzazione con il regolo; quando questo primo strato avrà ottenuto una leggera presa si 

applicherà lo strato della corrispondente malta fina (arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola 

ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco grezzo, non appena abbia preso consistenza, verrà steso 

lo strato di stabilitura detto anche intonaco civile, formato con la corrispondente colla di malta fine 

(40 mm). La superficie intonacata, risulterà piana, priva di impurità e regolare. Planarità e verticalità 

dovranno presentare rispettivamente scarto sotto regolo di 2 ml minore o uguale a 8 mm e scarto 

per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà applicato uno strato di rasante che permette di 

rendere liscia la superficie. 

5. Normativa riferimento: 

UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: 

Intonaci Esterni; 

UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 

Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 

• Intonaco esterno 

1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e 

soffitti grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi 

altra superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve 

essere ripulita da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere 

bagnata affinché si verifichi la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In 

corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare 
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un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; 

intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre 

paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nelle pareti. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli 

spigoli, nei piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa 

proteggere gli intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, 

ecc.). Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite 

nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 

provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo notturno. 

4. L'intonaco esterno deve essere idrorepellente ma non impermeabile e deve permettere la 

diffusione del vapore per consentirne l'asciugatura. Esso è realizzato mediante due strati, il rinzaffo 

e l'arriccio. La superficie dovrà essere regolarizzata e lisciata con frattazzo. Il tempo di stagionatura 

dell'intonaco sarà definito in accordo con la D.L. in base all'andamento stagionale e alle condizioni 

metereologiche. Potrà essere ordinato inoltre che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo 

siano mischiati i colori indicati per ciascuna parte delle facciate. L'intonaco colorato dovrà avere 

spessore di almeno mm 2. 

5. Normativa riferimento: 

UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: 

Intonaci Esterni; 

UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 

Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 

 

• Rimozioni e demolizioni murature 

1. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si 

procederà poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 

crolli improvvisi durante la demolizione.  

2. Le demolizioni di murature, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto 

verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La 

successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e 

dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro.  

3. E' vietato far lavorare persone sui muri; la demolizione delle murature dovrà essere eseguita 

servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. La demolizione dovrà essere 

eseguita per piccoli blocchi, che di norma non dovranno superare il volume di quattro mattoni, da 

ricavarsi con martello e scalpello o con utensili elettromeccanici portatili. Non dovranno mai essere 

utilizzate leve o picconi.  

4. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati 

o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 

superiore ai 2 m dal piano raccolta.  

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati.  

5. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature 

eventualmente necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo 
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da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati 

con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

6. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 

nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 

Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

7. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 

dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

8. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 

fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 

dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

• Murature in mattoni 

1. Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

voltine, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi canne e fori: 

- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le 

testate delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 

durante la formazione delle murature; 

- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, 

lavandini, immondizie, ecc.; 

- per condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione; 

- per le imposte delle volte e degli archi; 

- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

2. La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori 

la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 

La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 

venisse prescritto. 

3. All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

4. I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di sotto di zero gradi 

centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro vengono adottati 

opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

5. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con 

addentellati d'uso, sia col costruire l'originale delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 

sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
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6. La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati 

architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 

spessore del muro e al sovraccarico.  

7. Per quanto concerne l'uso di mattoni saranno, inoltre, seguite le seguenti disposizioni. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 

modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di otto né minore di mm 5 (tali spessori 

potranno variare in relazione della natura delle malte impiegate). 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio 

per evitare che i giunti fra mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

ammorsate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 

facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 

perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunti 

verticali. 

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza 

maggiore di 5 mm. e previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica 

e di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 

sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non 

dovranno mai eccedere la larghezza di mm 5 all'intradosso e mm 10 all'estradosso. 

8. Per le murature portanti si deve far riferimento a quanto stabilito dal D.M. 14 gennaio 2008. 

L'edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una struttura 

tridimensionale costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e disposti 

in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. Dovranno, pertanto, essere rispettate le 

prescrizioni di seguito riportate. 

A tal fine tutti i muri saranno collegati: 

-al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamenti; 

-tra di loro, mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. 

I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura. 

Devono inoltre essere previsti opportuni incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di collegare 

tra loro i muri paralleli della scatola muraria. Tali incatenamenti devono essere realizzati per mezzo 

di armature metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere 

efficacemente ancorate ai cordoli. 

Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti 

quando il collegamento è assicurato dal solaio stesso. 

Per il collegamento in direzione normale alla tessitura del solaio, si possono adottare opportuni 

accorgimenti che sostituiscano efficacemente gli incatenamenti costituiti da tiranti estranei al solaio. 
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Il collegamento fra la fondazione e la struttura in elevazione è generalmente realizzato mediante 

cordolo in calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti. 

È possibile realizzare la prima elevazione con pareti di calcestruzzo armato; in tal caso la 

disposizione delle fondazioni e delle murature sovrastanti deve essere tale da garantire un adeguato 

centraggio dei carichi trasmessi alle pareti della prima elevazione ed alla fondazione. 

Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguenti valori: 

– muratura in elementi resistenti artificiali pieni 15 cm; 

– muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; 

– muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm. 

• Infissi in alluminio 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 

dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: 

elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).  

Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la 

terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 

riferimento alla norma UNI 8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere 

ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende 

che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere 

conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 

all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

3. I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza 

di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in 

modo tale da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 

da contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 

termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute 

nel tempo. 

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 

gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, 

le finestre e le porte-finestre devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o 

impedite capacità motorie o sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte 

dallo stesso D.M. 

5. Per quanto riguarda la posa in opera, la sigillatura tra i telai fissi metallici ed il contesto edile 

adiacente sarà eseguita impiegando sigillanti al silicone o al Tiokol, avendo cura di realizzare giunti 

di larghezza non inferiore a 3 mm e non superiore a 7 mm con profondità minima di 6 mm. Il cordone 

di sigillatura è supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elastico ed a celle chiuse. 
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• Zoccolino battiscopa 

1. Gli zoccolini battiscopa, nella forma e nel materiale (legno, plastica, marmo, gres, ceramica, ecc.) 

dipendente dal tipo di pavimentazione, possono essere fissati alle pareti con: 

- malta cementizia; 

- colla utilizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni; 

- viti ad espansione. 

Gli zoccolini dovranno avere le seguenti caratteristiche dimensionali: 

- altezza 8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elementi in plastica; 

- spessore 1-2 cm. 

La posa in opera degli zoccolini battiscopa in gres, ceramica, marmo con malta cementizia (o colla) 

deve essere completata con la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con cemento bianco 

specifico per fughe. 

 

• Tinteggiature con idropittura 

1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve 

essere sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 

I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si 

impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 

L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo 

ad ogni singolo impiego. 

Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 

raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, 

sul quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in 

più tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 

Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 

completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 

L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera 

opera da eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata 

preparazione delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, 

carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, 

maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), 

con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a 

quello del rivestimento protettivo o decorativo. 

Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, 

grassi, residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 

Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 

nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 

rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 

alterazioni del prodotto. 
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6. La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., 

in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 

7. Se la tinteggiatura con idropittura è a base di cemento, deve essere eseguita direttamente 

sull'intonaco o su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici. 

La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani. 

L'applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa rimozione 

di questa. 

8. Se l'idropittura è a base di resine sintetiche, deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da 

trattare, una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore. 

Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle 

due mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. L'applicazione può essere eseguita 

sia a pennello che a rullo. 

Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni 

e di 35 microns per gli esterni. 

9. La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta 

per tutte le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre 

polveri naturali, deve essere effettuata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e 

pulizia della superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, è necessario inumidire la 

superficie con acqua. Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-

25% di acqua. 

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 

dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in 

ambiente protetto dagli agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e 

nelle condizioni di umidità e di temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della 

pittura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il 

prodotto e/o il contenitore. In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, 

classificabili come speciali, devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le 

normative locali e nazionali in vigore e ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti 

preposti. 

• Opere in marmo e pietra naturale 

1. Le opere in marmo e pietre naturali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forme e 

dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni particolari 

impartite dalla Direzione lavori all'atto dell'esecuzione. 

2. Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da parte 

dell'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi 

o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della Direzione lavori, alla quale spetterà 

in maniere esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. 

Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli uffici della Direzione, quali 

termini di confronto e di riferimento. 

3. Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione 

lavori ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, 

copertura, cornice, pavimento, colonna, ecc.) la formazione e disposizione dei vari conci e lo 

spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, come pure la posizione gli spartiti, la 
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posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura, ecc., secondo i particolari 

disegni costruttivi che la stessa Direzione lavori potrà fornire all'Appaltatore all'atto dell'esecuzione, 

e quest'ultimo avrà l'obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa 

formazione di modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc. 

4. Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei lavori potrà, prima che esse vengano 

iniziate, ordinate all'Appaltatore la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il loro 

collocamento in sito, nonché l'esecuzione di tutte le modifiche necessarie, il tutto a spese 

dell'Appaltatore stesso, sino ad ottenere l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della 

particolare fornitura. 

5. Per tutte le opere, infine, è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e 

spese, la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei lavori alle strutture rustiche 

esistenti, e di segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso 

Appaltatore in caso contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della 

posa in opera. Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle 

modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione dei lavori. 

 

QUALITA’ DEI MATERIALI 

• Prodotti di vetro 

1. Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 

vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle 

seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 

di seguito indicate. 

2. Nei vetri piani di vetro di silicato sodo-calcico rientrano: 

-vetri grezzi; 

-vetri piani lucidi tirati; 

-vetri piani trasparenti float. 

I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 

presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 

lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento 

su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono 

rispettivamente la norma UNI EN 572-5, UNI EN 572-4 e UNI EN 572-2. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

3. Nei vetri di sicurezza rientrano i vetri temperati e quelli stratificati. 

I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 

superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
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caratteristiche vale la norma UNI EN 12150-1 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 

materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

-stratificati per sicurezza semplice;  

-stratificati antivandalismo;  

-stratificati anticrimine;  

-stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

-i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN 12543; 

-i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme 

UNI EN 12543; 

-i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

4. I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro 

unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od 

altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279 che definisce anche i metodi di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

5. I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad 

U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno 

quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI EN 

572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. Il Direttore dei Lavori deve 

verificare l'assenza di bolle, onde, graffi o inclusioni. Tali difetti non sono ammessi. Non sono 

accettabili rotture nel filo metallico o deviazioni superiori a 5 mm per metro. 

6. I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera 

d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 

• Malte per intonaci 

1. Gli intonaci possono essere costituiti da diverse tipologie di malta. 

2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono 

possedere le seguenti proprietà: 

- calce idrata secondo i requisiti espressi dalle norme di accettazione dei leganti idraulici e delle 

calci; 
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- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche o 

argillose; 

- acqua priva di impurità nocive. 

La composizione indicativa è 1 parte di calce idrata e 6 parti di sabbia. 

3. La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, 

che devono possedere le seguenti proprietà:  

-  cemento e  calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate;  

- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche e 

argillose.  

- acqua priva di impurità nocive. 

La composizione indicativa è: calce in pasta mc. 0,35; cemento tipo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia 

vagliata e lavata.  

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La 

proporzione orientativa è una parte di acqua e una parte di gesso.  

5. La malta cementizia per intonaci si ottiene impastando agglomerato cementizio a lenta presa e 

sabbia nelle seguenti proporzioni: 

- agglomerato cementizio a lenta presa 6,00 q; 

- sabbia 1,00 mc. 

 

• Malte 

1. Le malte si ottengono dalla miscelazione di uno o più leganti inorganici con acqua, inerti (sabbia) 

ed eventuali additivi. 

L'acqua per gli impasti deve essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi, non deve essere 

aggressiva né contenere solfati o cloruri in percentuale dannosa. La sabbia da impiegare per il 

confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose. 

Le calci aeree, le pozzolane ed i leganti idraulici devono possedere le caratteristiche tecniche ed i 

requisiti previsti dalle vigenti norme. 

2. Come stabilito al paragrafo 11.10.2.1 del D.M. 17/01/2018, la malta per muratura portante deve 

garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e 

deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 998-2 e recare la Marcatura CE, secondo il 

sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione indicato nella seguente tabella. 

 

Specifica Tecnica Europea di 

Riferimento 

Uso Previsto Sistema di Valutazione e Verifica 

della Costanza della Prestazione 

Malta per murature Usi strutturali 2+ 

 

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a 

compressione fm. La categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita 

da un numero che indica la resistenza fm espressa in N/mm2 secondo la seguente tabella. Per 

l'impiego in muratura portante non è ammesso l'impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2. 

Le classi di malta a prestazione garantita sono riportate nella seguente tabella. 

 

Classe M2,5 M5 M10 M15 M20 Md 
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 Resistenza a 

compressione 

N/mm2 

 

2,5 

 

5 

 

10 

 

15 

 

20 

 

d 

d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produttore 

 

3. Per quanto riguarda le malte a composizione prescritta, la resistenza meccanica dovrà essere 

verificata mediante prove sperimentali svolte in accordo con le UNI EN 1015-11. 

Le malte a composizione prescritta devono inoltre rispettare le indicazioni riportate nella norma 

europea armonizzata UNI EN 998-2 secondo il sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della 

Prestazione indicato nella seguente tabella. 

 

Specifica Tecnica Europea di 

Riferimento 

Uso Previsto Sistema di Valutazione e 

Verifica della Costanza della 

Prestazione 

Malta per murature Usi strutturali e 

non 

4 

 

 

Per le composizioni in volume nella seguente tabella, è possibile associare la classe di resistenza 

specificata. 

 

 

 

 

Classe 
Tipo di 

malta 

Composizione 

Cemento 
Calce 

aerea 

Calce 

idraulica 
Sabbia Pozzolana 

M 2,5 Idraulica - - 1 3 - 

M 2,5 Pozzolanica - 1 - - 3 

M 2,5 Bastarda 1 - 2 9 - 

M 5 Bastarda 1 - 1 5 - 

M 8 Cementizia 2 - 1 8 - 

M12 Cementizia 1 - - 3 - 

 

4. L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consentito purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 

dei leganti e degli eventuali additivi. 

5. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche 

le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

6. Le malte speciali a base cementizia (espansive, autoportanti, antiritiro, ecc.) composte da cementi 

ad alta resistenza, inerti, silice, additivi, da impiegarsi nei ripristini di elementi strutturali in c.a., 
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impermeabilizzazioni, iniezioni armate, devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto 

esecutivo, in caso di applicazione di prodotti equivalenti gli stessi devono essere accettati ed 

autorizzati dalla Direzione dei Lavori. 

7. Lo spessore dei giunti è mediamente 10 mm (min. 5 mm, max 15 mm). 

Nel caso di costruzione di u arco in muratura, lo spessore del giunto all'intradosso può ridursi fino a 

4 mm e quello del giunto all'estradosso può aumentare fino a 20 mm. 

I giunti possono essere realizzati in diverso modo: giunti a gola (realizzati con ferro liscio), ad angolo, 

a sguincio, a spiovente, a scarpa. 

8. Sulle malte cementizie si effettuano le seguenti prove: 

UNI 7044 - Determinazione della consistenza delle malte cementizie mediante l'impiego di tavola a 

scosse; 

UNI EN 1015-1 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della distribuzione 

granulometrica (mediante stacciatura); 

UNI EN 1015-2 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Campionamento globale e 

preparazione delle malte di prova; 

UNI EN 1015-3 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza 

della malta fresca (mediante tavola a scosse); 

UNI EN 1015-4 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza 

della malta fresca (mediante penetrazione della sonda); 

UNI EN 1015-6 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della massa volumica 

apparente della malta fresca; 

UNI EN 1015-7 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del contenuto d'aria 

della malta fresca; 

UNI EN 1015-19 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della permeabilità 

al vapore d'acqua delle malte da intonaco indurite; 

UNI ENV 1170-8 - Malte e paste di cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova mediante cicli 

climatici. 

 

• Mattoni per muratura 

1. I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed 

omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione 

e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona 

riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati 

alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente 

assorbenti. 

2. Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà 

riferimento al D.M. 20/11/1987 nonché al D.M. 17/01/2018. 

3. Gli elementi da impiegare con funzione resistente nelle murature portanti devono: 

a. rispettare le prescrizioni riportate al paragrafo 11.10.1 del D.M. 17/01/2018; 

b. essere conformi alle norme UNI EN 771 e recanti la marcatura CE; 

c. essere sottoposti alle specifiche prove di accettazione da parte del Direttore dei Lavori, disciplinate 

al paragrafo 11.10.1.1 del D.M. 17/01/2018.  

4. Per la classificazione degli elementi in laterizio e calcestruzzo di cui al comma 3 si fa riferimento 

alla tabelle  4.5.Ia e 4.5.Ib del paragrafo 4.5.2.2 del D.M. 17/01/2018. 



 

             

  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Immobile ex Leonardo sistemazione locali interni MOGE: ……….  

Pag. 48 di 81 

5. Nel rispetto del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, dovranno essere verificate le seguenti condizioni: 

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi 

contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del 

prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura a faccia vista devono avere un contenuto di materie 

riciclate ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso prodotto. 

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 

5% sul peso del prodotto.  

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

6. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale. 

• Mattoni in legno 

1. Si tratta di elementi standard in legno massiccio assemblabili ed accorpabili ad incastro, adatti sia 

per la realizzazione sia di murature perimetrali che di tramezzature interne. 

I moduli sono estremamente maneggevoli e molto stabili in quanto i pannelli che li compongono 

sono formati da cinque strati di legno massiccio incollati che rendono il blocco indeformabile. 

2. L'intercapedine interna può essere riempita con materiali isolanti sfusi (fibra di cellulosa) al fine di 

ottenere un'adeguata coibentazione. 

3. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Formato 16x64x32 cm 

Peso 6,5 kg 

Conducibilità termica 0,4 W/mqK 

Resistenza a compressione 
1. /cmq (per blocchi 

portanti) 

 

Prestazioni per spessore di muratura 

Spessore muratura 16 cm 

Massa volumica 50 Kg/m2 

Trasmittanza termica con 1.5 

cm intonaco interno ed esterno 

0,4 W/mqK 

 

Resistenza alla diffusione del 

vapore 
12 μ 

Isolamento acustico a 500Hz 33 dB 

 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 470 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Molto Facile 
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Riciclabilità Molto Alta 

 

 

Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 

B2 In caso di incendio si 

sviluppano normali gas di 

combustione 

Sviluppo fumi in caso di 

incendio 

Non emette fumi opachi e gas 

tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 

 

4. Nel rispetto del criterio "2.5.6 Prodotti legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero 

della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i prodotti in legno devono provenire da foreste 

gestite in maniera sostenibile. Essendo costituiti da materie prime vergini dovrà essere dotato di 

certificato di custodia nel quale sia chiaramete riportato il il codice di registrazione o di certificazione, 

il tipo di prodotto oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi fornitori e 

subappaltatori. Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena 

di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garantisca il controllo della 

«catena di custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for 

Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC); 

5. Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta 

sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di 

trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione 

dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 

6. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale. 

 

• Mattoni in terra cruda 

1. La terra cruda, utilizzata nella costruzione di edifici, è un miscuglio di argilla e sabbia nella cui 

composizione l'argilla funge da legante (come la calce e il cemento) e la sabbia da inerte. 

Si utilizza terra estratta ad almeno 20 o 30 cm di profondità per evitare lo strato superficiale che 

contiene sostanze organiche putrescibili e di scarsa resistenza meccanica. A seconda dei luoghi di 

estrazione, essa è costituita di argille miste a limo e sabbia e ghiaia in diverse proporzioni. 

I blocchi sono sostanzialmente mattoni crudi, fabbricati o artigianalmente secondo i metodi 

tradizionali dell'”adobe” (tecnica che prevede la realizzazione di mattoni di terra cruda formati a mano 

con o senza stampo e lasciati essiccare naturalmente), a partire da un impasto di terra sabbiosa o 

terra e paglia, che viene poi essiccato; oppure possono essere realizzati con metodi più evoluti di 

compressione manuale e meccanica, o infine per estrusione secondo il metodo industriale utilizzato 

anche per la fabbricazione dei laterizi. La posa in opera avviene per mezzo di diverse tecniche 

costruttive che possono variare in considerazione della terra utilizzata, granulometria e 

composizione, e delle esigenze di tipo statico e termico 

Un'altra tecnica diffusa di origini molto antiche ma oggi tecnologicamente evoluta, è quella del “pisè” 

o terra battuta che consiste nel compattamento meccanico della terra dentro casserature. Ciò 
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consente di realizzare pareti portanti di grande inerzia termica, che può essere sfruttata per 

l'applicazione di sistemi solari passivi. 

2. L'intero ciclo produttivo è a basso impatto ambientale in tutte le sue fasi principali: 

-l'estrazione può avvenire sfruttando terreni di scavo di fondazioni; 

-la preparazione di materiale non prevede l'aggiunta di altri elementi che non siano naturali (sabbia, 

paglia) e le lavorazioni non richiedono l'utilizzo di macchinari né di cottura; 

-alla fine del ciclo di vita il materiale inumidito può essere riutilizzato o restituito all'ambiente a fini 

agricoli, chiudendo totalmente il ciclo produttivo. 

3. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h 16x24x11,5  cm 16x24x5,7 cm 

Peso 3,7  kg 7,4 kg 

Conducibilità termica 0,5 W/mK 0,93 W/mK 

Resistenza a compressione tamponamento 45 kg/cm2 

 

Altre prestazioni per spessori di muratura 

Spessore 

Muratura 

(cm) 

Massa 

Volumica 

(Kg/mc) 

Trasmittanz

a 

con 1,5 cm. 

intonaco 

est. 

e int. 

(W/mqK) 

Resistenza 

alla 

diffusione 

del vapore 

(adim.) 

Isolamento 

acustico a 

500 Hz. (dB) 

Resistenz

a 

caratteristi

ca 

muratura 

(Kg/cmq) 

16 1000-1600 1,7 – 2,3 7 45 < 30 

 

 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 30 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Normale 

Riciclabilità Alta 

 

Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e gas tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 

 

• Blocchi in latero-sughero 

1. Si adopereranno blocchi in laterizio-sughero. Il monoblocco è costituito da elementi in laterizio 

forato (percentuale di foratura minore o uguale al 45%) assemblati con aggancio metallico ed uno 
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strato isolante in sughero inserito tra loro, in modo da costituire un elemento a taglio termico 

completo. Lo spessore del blocco così ottenuto consente di realizzare una muratura portante, che 

pur offrendo un valido apporto strutturale, è in grado di ridurre lo spessore delle murature esterne, 

con un buon grado di isolamento termico e acustico. 

2. Lo strato di sughero isolante contribuisce a realizzare un taglio termico completo in quanto è 

posizionato in modo da sporgere di 1 cm rispetto al laterizio, sia in senso verticale, sia in senso 

orizzontale, per garantire un taglio termico completo anche sui giunti di malta. Il posizionamento 

dell'isolante nella sezione esterna della parete elimina i ponti termici e garantisce un'elevata inerzia 

termica. 

3. Le materie prime, sia l'argilla che le sostanze utilizzate per la porizzazione, devono essere esenti 

da componenti nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno). 

4. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h 30x25x19 cm 38x26x19 cm 

Percentuale di foratura 45% 

Peso 11 kg 14 kg 

Conducibilità termica 0,149 W/mK 0,194 W/mK 

Resistenza a compressione Portante 100 kg/cm2 

 

 

 

 

Altre prestazioni per spessori di muratura 

Spessore 

Muratura (cm) 

Massa 

Volumica 

(Kg/mc) 

Trasmittanza 

con 1,5 cm. 

intonaco est. 

e int. (W/mqK) 

Resistenza 

alla 

diffusione 

del vapore 

(adim.) 

Isolamento 

acustico a 

500 Hz. (dB) 

Resistenza 

caratteristic

a 

muratura 

(Kg/cmq) 

38 800 0,462 10 50 60 

30 840 0,421 10 49 60 

 

Prestazioni muratura da 38 cm con intonaco int. ed est. 

Spessore muratura 38 cm 

Massa volumica 800 Kg/m2 

Trasmittanza termica con 1.5 cm intonaco 

interno ed esterno 

0,461 W/mqK 

Resistenza alla diffusione del vapore μ 10 

Isolamento acustico a 500Hz 50 dB 

Resistenza caratteristica della muratura 60 (Kg/cmq) 

 

Prestazioni generali della muratura 
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Energia incorporata 1300 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Molto Facile 

Riciclabilità Alta 

 

Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e gas tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 

 

5. Nel rispetto del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usati per muratura e solai devono avere un 

contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% 

sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la 

percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto. Le percentuali indicate si intendono come 

somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

6. Per i blocchi in laterizio-sughero trova applicazione anche il criterio "2.5.7 Isolanti termici ed 

acustici", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 22 giugno 

2022. Per la componente degli isolanti dovranno essere rispettati i seguenti requisiti: 

a. I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli 

usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di 

una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante 

può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE 

prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio 

energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica 

con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è 

possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema 

nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA 

sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato 

non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché 

il fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo 

stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene 

alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 

b. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti 

candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento 

REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). 

Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per 

le sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del 

Regolamento. 

c. Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), 

come per esempio gli HCFC; 

d. Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della 

formazione della schiuma di plastica; 



 

             

  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Immobile ex Leonardo sistemazione locali interni MOGE: ……….  

Pag. 53 di 81 

e. Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori 

al 6% del peso del prodotto finito; 

f. le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, misurate 

sul peso, come somma delle tre frazioni deve essere pari all'80%. 

7. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale e include per il punto g. di cui al comma precedente, una 

dichiarazione del legale rappresentante del produttore, supportata dalla documentazione tecnica 

quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o rapporti di prova. 

 

• Blocchi in laterizio rettificati 

1. Si adopereranno blocchi in laterizio rettificati aventi facce di appoggio superiori ed inferiori perfette 

per planarità e parallelismo. Questo permette di eseguire murature con giunti di anche di 1 solo mm 

e con sistemi molto più semplici dei tradizionali. Con la posa di blocchi di grande formato, inoltre, i 

giunti di malta sono così sottili da evitare fessurazioni e formazione di differenti colorazioni sugli 

intonaci ed i tempi di posa sono notevolmente ridotti. 

A seguito dell'uso dei blocchi rettificati sono stati rilevati: 

-un consumo di malta inferiore, 

-una incidenza praticamente nulla dei ponti termici, 

-un isolamento termico superiore del 20%, 

-un tempo di posa inferiore del 50%, 

-una resistenza a compressione superiore rispetto agli altri materiali e una resistenza ai 

-carichi diagonali superiore del 200%. 

2. Le materie prime, sia l'argilla che le sostanze utilizzate per la porizzazione, devono essere esenti 

da componenti nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno). 

3. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h 15x25x20 cm 38x25x24,5 cm 

Percentuale di foratura 45% 63,25% 

Peso 7,7 kg 19,9 kg 

Conducibilità termica 0,14 W/mK 0,23 W/mK 

Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 100 kg/cm2 

 

Altre prestazioni per spessori di muratura 

Spessore 

Muratura (cm) 

Massa 

Volumica 

(Kg/mc) 

Trasmittanza 

con 1,5 cm. 

intonaco est. 

e int. 

(W/mqK) 

Resistenza 

alla 

diffusione 

del vapore 

(adim.) 

Isolamento 

acustico a 

500 Hz. (dB) 

Resistenza 

caratteristica 

muratura 

(Kg/cmq) 

38 850 0,4 10 49 50 

35 850 0,45 10 48 50 

30 850 0,55 10 48 50 
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25 850 0,75 10 46 < 30 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 1300 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Facile 

Riciclabilità Alta 

 

Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e gas tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 

 

4. Nel rispetto del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usati per muratura e solai devono avere un 

contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% 

sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la 

percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto. Le percentuali indicate si intendono come 

somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

5. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale. 

 

• Blocchi in laterizio porizzato origine inorganica 

1. Si utilizzeranno blocchi in laterizio porizzato con materiale di origine inorganica. La porizzazione 

avviene aggiungendo all'impasto di argilla, sabbia e acqua sostanze inorganiche. Principalmente 

viene usata la perlite espansa. La perlite inglobata nella massa di argilla è stabile, non subisce quindi 

cambiamento di stato durante la cottura del laterizio, la cui struttura risulta compatta, senza cavità. 

Rispetto agli altri laterizi porizzati, i blocchi, pur con alte prestazioni termiche, si presentano privi di 

fori superficiali. 

2. La perlite, come tutti i materiali di origine vulcanica, può presentare una lieve radioattività naturale. 

Non essendo combustibile non può essere riciclabile per il recupero di energia, può essere riciclata 

come inerte per il calcestruzzo. 

3. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h 20x15x19 cm 30x50x19 cm 

Percentuale di 

foratura 

40% 55% 

Peso 5,8 kg 23 kg 

Conducibilità termica 0,26 W/mK 0,3 W/mK 
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Resistenza a 

compressione 

Tamponamento < 45 

kg/cm2 

Portante 200 kg/cm2 

 

Prestazioni per spessore di muratura 

Spoessore muratura  30 cm 

Massa volumica 825-900 kg/m3 

Trasmittanza termica con 1,5 cm. intonaco 

est. e int. 

0,8-0,85 W/m2K 

Resistenza alla diffusione del vapore 10 

Isolamento acustico a 500 Hz 50 dB 

Resistenza caratteristica della muratura 70 kg/cm2 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 1300 KWh/m3 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Normale 

Riciclabilità Alta 

 

Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e 

gas tossici 

Tossicità Non contiene sostanze 

tossiche 

 

4. Nel rispetto del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usati per muratura e solai devono avere un 

contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% 

sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la 

percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto. Le percentuali indicate si intendono come 

somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

5. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale. 

• Blocchi in laterizio porizzato origine naturale 

1. Il laterizio porizzato per murature forato e alleggerito viene realizzato aggiungendo all'impasto 

tradizionale di argilla acqua e sabbia materiali di origine naturale a bassa granulometria (2-2,5 mm) 

che durante la cottura emettono gas e lasciano microalveoli vuoti, fra loro non comunicanti e 

uniformemente diffusi nella massa d'argilla. 

Questa microporosità conferisce al mattone un elevato grado di isolamento termico, elevata 

permeabilità al vapore e resistenza al gelo e al fuoco. I blocchi vengono prodotti in diversi formati; 

lisci e ad incastro per realizzare murature portanti e di tamponamento. 

2. I materiali di origine naturale che vengono usati per creare la porizzazione del materiale sono: 



 

             

  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Immobile ex Leonardo sistemazione locali interni MOGE: ……….  

Pag. 56 di 81 

- la pula di riso: cascame della trebbiatura del riso costituito dalle brattee (glume e glumette) che 

avvolgono il granello (generalmente usata per imballaggi e in aggiunta ai mangimi); 

- la sansa di olive: residuo solido dell'estrazione dell'olio dalle olive, costituito da detriti di buccia, 

polpa e nocciolo (generalmente usata come alimentazione del bestiame, concime o combustibile); 

- la farina di legno: ottenuta dalla macinazione degli scarti della prima lavorazione del legno quindi 

senza la presenza di collanti, vernici, ecc. 

Le emissioni che risultano dalla combustione degli additivi porizzanti devono essere eventualmente 

filtrate o abbattute in impianti speciali. 

Le materie prime, sia l'argilla che le sostanze utilizzate per la porizzazione, devono essere esenti da 

componenti nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno). 

3. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h 8x35x25 cm 45x25x22,5 cm 

Percentuale di foratura 40% 70% 

Peso 8 kg 21,5 kg 

Conducibilità termica 0,12 W/mK 0,39 W/mK 

Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 253 kg/cm2 

 

Altre prestazioni per spessori di muratura 

Spessore 

Muratura 

(cm) 

Massa 

Volumica 

(Kg/mc) 

Trasmittanza 

con 1,5 cm. 

intonaco est. 

e int. (W/mqK) 

Resistenza 

alla 

diffusione 

del vapore 

(adim.) 

Isolamento 

acustico a 

500 Hz. (dB) 

Resistenza 

caratteristica 

muratura 

(Kg/cmq) 

38 850-750 0,45 8 49 50 

35 850-700 0,55 8 48 50 

30 800-700 0,7-0,8 8 47 50 

25 800-700 0,85-1 7 45 35 

20 655-450 1 7 42 < 30 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 1300 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Normale 

Riciclabilità Alta 

 

Prestazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e gas tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 
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4. Nel rispetto del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usati per muratura e solai devono avere un 

contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% 

sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la 

percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto. Le percentuali indicate si intendono come 

somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

5. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale. 

 

• Blocchi in laterizio porizzato origine non naturale 

1. Si adopereranno blocchi in laterizio porizzato con materiale di origine non naturale. 

Il materiale, non naturale, principalmente usato per l'alleggerimento dei blocchi in argilla è il 

polistirene espanso più comunemente detto polistirolo. Il polistirolo mischiato all'argilla di impasto, 

come nel caso dei materiali naturali, brucia durante la cottura dell'argilla generando la 

microporizzazione. 

2. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h 12x25x24 cm 38x25x19 cm 

Percentuale di foratura 45% 65% 

Peso 8 kg 21.5 kg 

Conducibilità termica 0,157 W/mK 0,374 W/mK 

Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 146,53 kg/cm2 

 

Altre prestazioni per spessori di muratura 

Spessore 

Muratura (cm) 

Massa 

Volumica 

(Kg/mc) 

Trasmittanza 

con 1,5 cm. 

intonaco est. 

e int. 

(W/mqK) 

Resistenza 

alla 

diffusione 

del vapore 

(adim.) 

Isolamento 

acustico a 

500 Hz. (dB) 

Resistenza 

caratteristica 

muratura 

(Kg/cmq) 

38 800 0,637 10 48,5 50 

35 800 0,6-0,7 10 48 50 

30 800-700 0,7-0,8 10 46 50 

25 700-600 1 10 45 < 30 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 1300 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Normale 

Riciclabilità Alta 
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Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e gas tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 

 

3. Nel rispetto del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usati per muratura e solai devono avere un 

contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% 

sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la 

percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto. Le percentuali indicate si intendono come 

somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

4. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale. 

 

• Blocchi in calcestruzzo cellulare autoclavato 

1. Si adopereranno blocchi in calcestruzzo cellulare autoclavato che sono costituiti da un impasto di 

calce, sabbia ad alto tenore di silice, cemento ed acqua, lievitati in autoclave mediante l'aggiunta di 

polvere di alluminio. Il processo di produzione prevede la macinazione a umido della sabbia e 

l'omogeneizzazione con la calce e il cemento cui viene aggiunto da ultimo un limitato quantitativo di 

polvere di alluminio puro che in ambiente a temperatura controllata (20 °C) provoca la lievitazione 

naturale dell'impasto, con conseguente produzione di gas idrogeno che conferisce al materiale la 

tipica struttura porosa. Il ciclo in autoclave dà inoltre garanzia di eliminazione di eventuali impurità 

di natura biologica legata alla presenza dell'acqua. 

2. La muratura realizzata con tale tecnologia è caratterizzata da una buona resistenza termica e da 

una elevata permeabilità al passaggio del vapore acqueo; due fattori di estrema importanza per la 

regolazione microclimatica e per il contenimento della proliferazione di inquinamento di natura 

biologica. 

Il ricorso per la posa in opera a uno speciale collante a base cementizia non comporta fattori di 

emissione una volta che la parete sia stata ultimata. Anche in caso di incendio la natura del materiale 

in sé non dà luogo a esalazioni potenzialmente pericolose, ma è in grado, se mai, di esercitare un 

effetto barriera nei confronti della propagazione dell'incendio. 

3. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h -- -- 

Percentuale di foratura -- -- 

Peso -- -- 

Conducibilità termica 0,11 W/mK 0.12 W/mK 

Resistenza a 

compressione 
Tamponamento < 45 kg/cm2 

 

Altre prestazioni per spessori di muratura 
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Spessore 

Muratura (cm) 

Massa 

Volumica 

(Kg/mc) 

Trasmittanza  

con 1,5 cm. 

intonaco est. 

e int. (W/mqK) 

Resistenza  

alla diffusione 

del vapore 

(adim.) 

Isolamen

to 

acustico 

a 500 

Hz. (dB) 

Resistenza 

caratteristic

a muratura 

(Kg/cmq) 

30 450 0,33 3 46 < 30 

25 450 0, 43 3 44 < 30 

20 450 0,52 3 41 < 30 

 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 2700 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Normale 

Riciclabilità Bassa 

 

 

 

Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e gas 

tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 

 

4. Nel rispetto del criterio "2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato 

autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero 

della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i blocchi per muratura in calcestruzzo aerato 

autoclavato devono essere prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero 

di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La 

percentuale indicata è intesa come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

5. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale. 

 

• Blocchi in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa 

1. Il calcestruzzo è un materiale composito ottenuto impastando i leganti idraulici con sabbia, inerti 

grossi (ghiaie e pietrischi) e acqua. Nel caso del calcestruzzo alleggerito l'inerte è costituito per la 

maggior parte da argilla espansa i cui granuli sono ottenuti mediante cottura a circa 1200 °C, in forno 

rotante, di granuli di argilla di cava. La forma e la disposizione delle camere d'aria sono studiate per 

conferire alla muratura ottimi valori di isolamento termico, acustico, elevata inerzia termica, salubrità 

ambientale e buone caratteristiche meccaniche. 

Le sostanze organiche presenti nell'argilla, essendo volatili, prima di essere completamente 

eliminate dall'alta temperatura di cottura, creano una pressione interna che induce i granuli a 

dilatarsi. Il legante più utilizzato è il cemento di tipo Portland, ottenuto per cottura a 1450 °C circa di 
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una miscela di polvere di calcare e di argilla, ai quali viene aggiunta talvolta una percentuale minore 

di altre sostanze minerali (bauxite e pirite) per correggere la composizione delle due materie prime 

principali. L'acqua e il cemento costituiscono la parte attiva che, indurendo, collega fra loro in un 

blocco monolitico gli inerti. 

Talvolta per modificare alcune proprietà degli impasti vengono aggiunte piccole dosi di additivi, che 

agiscono su determinate caratteristiche del calcestruzzo. 

2. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h 25x25x20 cm 30x25x20 cm 

Percentuale di foratura 25% 30% 

Peso 11  kg 30 kg 

Conducibilità termica 0,5 W/mK 2.21 W/mK 

Resistenza a compressione Tamponamento < 45 

kg/cm2 

Portante 130 kg/cm2 

 

 

Altre prestazioni per spessori di muratura 

Spessore 

Muratura 

(cm) 

Massa 

Volumica 

(Kg/mc) 

Trasmittanz

a 

con 1,5 cm. 

intonaco est. 

e int. 

(W/mqK) 

Resistenza 

alla 

diffusione 

del vapore 

(adim.) 

Isolamento 

acustico a 

500 Hz. (dB) 

Resistenza 

caratteristic

a 

muratura 

(Kg/cmq) 

30 800-1000 0,4-0,6 8 50 40 

25 800-1000 0, 6 8 50 35 

20 800-1000 0,7 8 50 35 

16 1000-1750 0,85-2 8 50 < 30 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 2700 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Normale 

Riciclabilità Bassa 

 

Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e gas tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 

 

3. Nel rispetto del criterio "2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato 

autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero 
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della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i prodotti prefabbricati in calcestruzzo deovno 

essere prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti di 

almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata è 

intesa come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

4. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale. 

 

• Blocchi cassero in legno mineralizzato 

1. Il legno viene macinato, poi mineralizzato con l'aiuto del cemento portland; l'impasto così ottenuto, 

tramite una blocchiera viene trasformato in blocchi solidi. In questo modo la struttura porosa, che è 

molto importante per la traspirazione della muratura, non viene distrutta. I blocchi a cassero saranno 

posati a secco, eliminando in questo modo i diversi inconvenienti causati dall'utilizzo della malta, 

successivamente riempiti in calcestruzzo, garantendo in questo modo un'ottima struttura portante. 

Una doppia maschiatura sia in senso verticale che orizzontale, impedirà al momento del getto 

qualsiasi movimento dei blocchi, eliminando nello stesso tempo i ponti termici delle giunture. 

2. Per la produzione dei blocchi si utilizzano esclusivamente legni di recupero (vecchi pallets e 

bancali), cemento Portland puro al 99%, ed inoltre i prodotti difettosi e gli scarti di fresatura degli 

stessi, vengono macinati e reinseriti nel processo produttivo, quindi non rimane assolutamente alcun 

rifiuto. Per l'armatura verticale ed orizzontale inserita all'interno della parete (indispensabile per 

avere una struttura antisismica), si può utilizzare dell'acciaio austenitico. 

3. Le prestazioni sono sintetizzate nelle seguenti tabelle. 

 

Prestazioni generali dei blocchi 

Descrizione Valore minimo Valore massimo 

Formati s/l/h -- -- 

Peso 6  kg 15 kg 

Conducibilità termica 0,15 W/mK 0,23 W/mK 

Resistenza a compressione Portante 50 kg/cm2 

 

Altre prestazioni per spessori di muratura 

Spessore 

Muratura (cm) 

Massa 

Volumica 

(Kg/mc) 

Trasmittanza 

con 1,5 cm. 

intonaco est. 

e int. 

(W/mqK) 

Resistenza 

alla 

diffusione 

del vapore 

(adim.) 

Isolamento 

acustico a 

500 Hz. (dB) 

Resistenza 

caratteristica 

muratura 

(Kg/cmq) 

30 700-1000 0,47 12 53 50 

25 700-1000 0,46 12 51 50 

 

Prestazioni generali della muratura 

Energia incorporata 2700 KWh/mc 

Resistenza al fuoco REI 180 

Assemblabilità Normale 

Riciclabilità Bassa 
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Informazioni aggiuntive della muratura 

Classe di reazione al fuoco 0 Non combustibile 

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emette fumi opachi e gas tossici 

Tossicità Non contiene sostanze tossiche 

 

4. Nel rispetto del criterio "2.5.7 Isolanti termici ed acustici", così definito nell'Allegato al Decreto del 

Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022. Per la componente degli isolanti dovranno 

essere rispettati i seguenti requisiti: 

a. I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli 

usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di 

una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante 

può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE 

prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio 

energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica 

con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è 

possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema 

nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA 

sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato 

non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché 

il fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo 

stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene 

alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 

b. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti 

candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento 

REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). 

Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per 

le sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del 

Regolamento. 

c. Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), 

come per esempio gli HCFC; 

d. Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della 

formazione della schiuma di plastica; 

e. Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori 

al 6% del peso del prodotto finito; 

f. Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) 

n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

g. L'isolante deve contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di 

sottoprodotti indicati nella tabella che segue, misurati sul peso, come somma delle tre frazioni. I 

materiali isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un 

contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette.  Se presenti ulteriori materiali isolanti si farà 
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riferimento alla tabella di cui al caitolo "2.5.7 Isolanti termici ed acustici" dell'allegato del Decreto 

MiTE 22 giugno 2022. 

 

 

 

Materiale 
Contenuto cumulativo di materiale 

recuperato, riciclato ovvero sottoprodotti 

Cellulosa (Gli altri materiali di 

origine legnosa rispondono ai 

requisiti di cui al criterio “2.5.6-

Prodotti legnosi”). 

80% 

 

5. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha 

tenuto conto di questo criterio progettuale e include: 

• per il punto g. di cui al comma precedente, una dichiarazione del legale rappresentante del 

produttore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), se 

previste dalle norme vigenti, o rapporti di prova. 

• per il punto “h”, le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota 

R sono contenute nella scheda informativa redata ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento REACH 

(Regolamento (CE) n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite una certificazione 

(per esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita 

ispettiva all'anno, che la fibra è conforme a quella campione sottoposta al test di biosolubilità; 

• Alluminio infissi 

1. Tutti i materiali componenti gli infissi in alluminio sono scelti secondo le indicazioni delle norme 

UNI 3952. Le norme di riferimento specifiche per alluminio sono: 

a. telai: 

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti 

semilavorati. Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici; 

UNI EN 12020-1 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi, di leghe EN AW-6060 

e EN AW-6063. Parte 1: Condizioni tecniche di controllo e di fornitura; 

UNI EN 12020-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi di leghe EN AW-6060 

e EN AW-6063. Parte 2: Tolleranze dimensionali e di forma; 

UNI EN 14024 - Profili metallici con taglio termico. Prestazioni meccaniche. Requisiti, verifiche e 

prove per la valutazione; 

b. laminati di trafilati o di sagomati non estrusi in alluminio: 

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti 

semilavorati. Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici; 

UNI EN 485-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Lamiere, nastri e piastre. Parte 2: Caratteristiche 

meccaniche; 

UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilati. Tubi estrusi con filiera a ponte, 

tolleranze; 

c. getti in alluminio: 
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UNI EN 1706 - Alluminio e leghe di alluminio. Getti. Composizione chimica e caratteristiche 

meccaniche. 
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CAPO VIII - OPERE IMPANTISTICHE 

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI MATERIALI 

• Indicazioni generali 

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 

realizzazione degli impianti, dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 

contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti 

gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche 

se non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, 

oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e 

Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere 

messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a 

suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi 

suppletivi di qualsiasi natura e specie. 

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente 

sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che 

l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei 

rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 

dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà 

computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di 

componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine 

di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima 

del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati 

accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di 

tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in 

qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, 

visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. 

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., 

VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta 

omologazione. 

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali 

da: 

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 

verticali 

ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 
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La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o 

compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

 

• Criteri di scelta dei componenti 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e 

messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente. 

 

• Accettazione dei materiali 

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 

l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette 

giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle 

opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si 

fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto. 

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 

all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal 

Direttore dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 

responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 

 

• Cavi 

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato 

oppure un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un 

unico complesso provvisto di rivestimento protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi è da intendersi nelle seguenti parti: 

• il conduttore: la parte metallica destinata · a condurre la corrente; 

• l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 

• l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 

• lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 

• la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati 

in sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso 

espressamente l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali 

si applica la tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione 

“Cavo” e dalle seguenti codifiche: 

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori; 

2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori; 

3. Natura e qualità dell’isolante; 

4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 

5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 

6. Composizione e forma dei cavi; 
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7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 

8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 

9. Eventuali organi particolari; 

10. Tensione nominale. 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali 

indicazioni o prescrizioni complementari precisati. 

 

• Isolamento dei cavi 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra 

e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e 

comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati 

nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno 

essere adatti alla tensione nominale maggiore.  

 

• Colorazione delle anime 

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI 

EN 50334. 

In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed 

esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori 

di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, 

grigio (cenere) e marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi 

unipolari secondo la seguente tabella:  
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• Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori 

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi 

al Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 

 

• Sezioni minime e cadute di tensione ammesse 

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 

(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere 

scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente 

ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 

sono: 

· 0,75 mm² per circuiti · di segnalazione e telecomando; 

· 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

· 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria                   

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
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· 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 

 

• Sezione minima dei conduttori neutri 

Il conduttore di neutro dovrà esser dimensionato in base alla sezione del relativo conduttore di fase 

con le seguenti condizioni: 

𝑆𝑓 < 16mm2: 𝑆𝑛 = 𝑆𝑓

16 ≤ 𝑆𝑓 ≤ 35mm2: 𝑆𝑛 = 16mm2

𝑆𝑓 > 35mm2: 𝑆𝑛 = 𝑆𝑓 2⁄

 

 

• Dimensionamento dei conduttori di protezione 

Analogamente al paragrafo precedente, il dimensionamento dei conduttori di protezione dovrà 

essere svolto seguendo le condizioni:  

𝑆𝑓 < 16mm2: 𝑆𝑛 = 𝑆𝑓

16 ≤ 𝑆𝑓 ≤ 35mm2: 𝑆𝑛 = 16mm2

𝑆𝑓 > 35mm2: 𝑆𝑛 = 𝑆𝑓 2⁄

 

 

• Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 

(in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma 

CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) protetto contro la corrosione ma · non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE); 

· non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE). 

 

• Classi di prestazione dei cavi elettrici in relazione all’ambiente di 

installazione / livello di rischio incendio 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e 

CEI, le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da 

Costruzione (UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale 

versione della Norma CEI 64-8. 

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di 

trasmissione dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere 

di ingegneria civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto 

per ogni tipo di installazione.  

 

• Cavo per loop 

• La Norma UNI 9795:2021 prescrive che i cavi utilizzati per la realizzazione del sistema di 

rilevazione antincendio, debbano essere sempre resistenti al fuoco per almeno 30 minuti, 

con sezione minima 1,0 mm2. Di tipo FG29OHM16 

Cavo Evac 

La norma UNI 7240 e CEI 100-55 prescrivono che i cavi utilizzati per la relaizzazione di impianti 

EVAC debbano essere essere sempre resistenti al fuoco per almeno 30 minuti di tipo FTS29OM16 
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• Cassette di derivazione 

1. Le cassette di derivazione devono essere in grado di potere contenere i morsetti di giunzione e di 

derivazione previsti dalle norme vigenti. In accordo alla norma CEI EN 64-8, lo spazio occupato dai 

morsetti utilizzati non deve essere superiore al 70% del massimo disponibile. 

2. Le cassette destinate a contenere circuiti appartenenti a sistemi diversi devono essere dotate di 

opportuni separatori. 

3. I coperchi delle cassette devono essere rimossi solo con attrezzo. Sono esclusi i coperchi con 

chiusura a pressione, per la cui rimozione si debba applicare una forza normalizzata. 

Per le cassette di maggiori dimensioni dovrà essere possibile l'apertura a cerniera del coperchio. 

4. Le cassette dovranno essere installate in modo da renderne agevole l'accessibilità, dovranno 

inoltre essere fissate in modo da non sollecitare tubi o cavi che ad esse fanno capo. 

 

• Comandi e prese a spina 

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 

Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di 

interruttori con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte 

di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui 

impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 

apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola 

rotonda. 

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione 

IP40 e/o IP55. 

 

• Apparecchi di illuminazione di sicurezza 

Le caratteristiche principali degli apparecchi di illuminazione, di sicurezza, che verranno installati 

nella struttura sono di seguito indicate. 

Apparecchi autonomi per illuminazione di emergenza provvisti di Sorgente LED di lunga durata. 

Tipo non permanente (SE) o permanente (SA), provvisti di sistema di controllo (Light to Light) per 

l’inserimento all’interno di un sistema di diagnostica centralizzato, grado di protezione IP65, 

resistenza agli urti del prodotto: IK05, corpo in materiale termoplastico (EN 60598-1 cl 13, UL94- 

V2), di colore bianco.  

L’apparecchio sarà provvisto di fori sul fondo per fissaggio diretto su scatole standard 3 moduli e di 

pre-rotture per il fissaggio ad altre scatole standardizzate. 

L’ingresso cavi sarà predisposto sui lati del prodotto, la morsettiera avrà la connessione fissata al 

corpo. 

L’ottica sarà in materiale termoplastico stampato ad iniezione colore bianco, fissato al corpo tramite 

dei ganci a scatto attuabili con utensile, diffusore in materiale termoplastico stampato ad iniezione, 

ad elevata resistenza e trasparenza. 

L’alimentatore sarà integrato, di tipo elettronico composto di sezione caricabatteria programmabile 

in due diverse modalità (standard e veloce), generatore di corrente costante e unità di controllo. 

Conforme ai requisiti della EN61347-2-7 e 61347-2-13. 

La sezione di uscita a corrente costante, assicurerà un flusso luminoso costante. 
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Batteria al LTO (Litio Titanato) ermetica ricaricabile, idoneo per funzionamenti in ampi range di 

temperatura (-20°C / 75°C). 

la sorgente sarà composta da moduli LED integrati non sostituibili; temperatura colore 4000 K o 

maggiore; Vita minima dichiarata 50000h /L80B20. Rischio Fotobiologico del prodotto (acc. 

EN62471) 0 o 1. 

Idoneo per installazione diretta su superfici normalmente infiammabili. 

Ingresso dei cavi diretto senza uso di utensili. 

L’apparecchio avrà un’autonomia di almeno 1 ora, ed un flusso luminoso in emergenza di almeno 

250 lm, classe di isolamento II, grado di protezione IP40, grado di protezione IP66 mediante apposito 

guscio di protezione per l’installazione all’esterno. 

Alcuni di questi apparecchi, tramite apposita staffa per fissaggio a parete, e mediante schermo 

dedicato con pittogramma, saranno installati a bandiera, in modalità (SA), per una rapida 

individuazione delle vie di esodo. 

Tramite apposito modulo, sarà possibile inserire l’apparecchio di illuminazione di sicurezza, 

all’interno di un sistema di controllo centralizzato, che attraverso un protocollo dedicato, consentirà 

di impostare i principali parametri funzionali del prodotto (Programmazione Diagnostica; Modo di 

Ricarica; Autonomia di funzionamento (1h, 1h30m., 2h, 3h or 8h); Modalità di funzionamento 

(SA/SE/PS); Programmazione Pari/Dispari; Frequenza, durata e sequenza dei Test di Diagnosi. 

 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione 

dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal 

Capitolato Speciale d'Appalto e dal progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o 

con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate 

ad altre imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per 

fatto proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere 

l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la 

facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 

 

• Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M. 

22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno 

considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme 

dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea 

o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle 

norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

· alle prescrizioni di Autorità · Locali, comprese quelle dei VV.F.; 

· alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
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· alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 

· alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 

· al Regolamento CPR UE n. 305/2011. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 

· CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo; 

· CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 

alternata a 1500V in corrente continua; 

· CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; 

· CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione; 

· CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di 

terra; 

· CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti 

elettrici utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di 

comunicazioni e impianti elettronici negli edifici. 

Prescrizioni riguardanti i circuiti elettrici 

• Cavi e conduttori 

a) isolamento dei cavi 

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra 

e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei 

circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 

300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale 

con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale 

maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi 

a) i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere colori distintivi dei cavi 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI 

EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti 

rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto 

riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto 

l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

b) sezioni minime e cadute di tensione ammesse 

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 

(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere 

scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente 

ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 

sono: 

• 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 

• 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

• 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
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• 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 

c) sezione minima dei conduttori neutri 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori 

di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 

25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei 

conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte 

le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

𝑆𝑓 < 16mm2: 𝑆𝑛 = 𝑆𝑓

16 ≤ 𝑆𝑓 ≤ 35mm2: 𝑆𝑛 = 16mm2

𝑆𝑓 > 35mm2: 𝑆𝑛 = 𝑆𝑓 2⁄

 

 

d) sezione dei conduttori di terra e protezione 

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti 

da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non 

dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma 

CEI 64-8/5. 

 

• Sezione minima del conduttore di protezione  

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 

protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

 

• Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 

(in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma 

CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

• protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 

• non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 

 

• Direzione dei lavori 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla 

verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali 

interferenze con altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito 

dal progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella 

CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la 

documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

 

• Posa in opera delle canalizzazioni 
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I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 

salvaguardati meccanicamente. 

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 

ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere 

concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si 

dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

• nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in 

materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a 

bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a 

pavimento; 

• il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà 

essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; 

il diametro del tubo dovrà essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e 

reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi 

stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà essere inferiore a 10 mm; 

• il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con 

minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve 

dovranno essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non 

pregiudichino la sfilabilità  dei cavi; 

• ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 

derivazione da linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà 

essere interrotta con cassette di derivazione; 

• le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione 

impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in 

modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà 

inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette 

dovrà offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 

centralizzati e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni 

montante. Sarà possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti 

alimentino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, 

almeno in corrispondenza delle due estremità; 

• qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 

diversi, questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. 

Tuttavia sarà possibile collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, 

purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano 

internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti 

destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno 

essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 

sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi 
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nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori 

o montacarichi non sarà consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere 

che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

 

• Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo dovranno rispondere alle prescrizioni delle norme CEI EN 

61386-22. 

Essi dovranno essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una 

perfetta tenuta. La posa dei raccordi dovrà essere eseguita con la massima cura in modo che non 

si creino strozzature. Allo stesso modo i tubi dovranno essere uniti tra loro per mezzo di appositi 

manicotti di giunzione. 

La predisposizione dei tubi dovrà essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in 

considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non potranno in genere apportarsi sostanziali 

modifiche né in fabbrica né in cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche tali da sopportare le 

sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentino in tali condizioni. In particolare le scatole 

rettangolari porta apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici dovranno essere costruite in modo 

che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi 

ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non 

deformabilità delle scatole. 

La serie di scatole proposta dovrà essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione 

degli impianti comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che 

si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

 

• Posa in opera dei cavi elettrici Cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente: 

• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con 

la Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà 

costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, 

dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (o i cavi) senza 

premere e senza farlo (farli) affondare artificialmente nella sabbia; 

• si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 

cm, in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale 

complessivo della sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, più il diametro del 

cavo (quello maggiore, avendo più cavi); 

• sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, 

bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se 

questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al 

contrario in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del 

possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale 

con l'asse della fila di mattoni. 
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Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti) 

sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o cunette 

eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. 

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. Tutta 

la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 

 

• Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili 

I cavi saranno posati: 

• entro scanalature esistenti sui piedritti nei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte 

predisporre dalla Stazione Appaltante; 

• entro canalette di materiale idoneo, come cemento ecc. (appoggio egualmente continuo) 

tenute in sito da mensoline in piatto o profilato d'acciaio zincato o da mensoline di 

calcestruzzo armato; 

• direttamente sui ganci, grappe, staffe o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o 

profilatod'acciaio zincato ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità ovvero ancora su 

mensoline di calcestruzzo armato. 

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e strato 

pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante con un 

minimo di cm 3, onde assicurare la libera circolazione dell'aria. 

A questo riguardo l'Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche 

secondo cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, 

se non diversamente prescritto dalla Stazione Appaltante, sarà a carico dell'Impresa aggiudicataria 

soddisfare tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno 

anche formare rastrelliere di conveniente altezza. 

Per il dimensionamento e i mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà 

tenersi conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà 

essere stabilito di massima intorno a cm 70. 

In particolari casi, la Stazione Appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio 

debbano essere zincate a caldo. 

I cavi dovranno essere provvisti di fascette distintive, in materiale inossidabile, distanziate ad 

intervalli di m 150-200. 

 

• Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non 

interrate, o in cunicoli non praticabili 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei 

ecc. valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti 

adattamenti. 

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento 

dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza 

la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 

discontinuità nella loro superficie interna. 
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Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro 

del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite 

cassette sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza 

dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il 

distanziamento resta stabilito di massima: 

• ogni m 30 circa se in rettilineo; 

• ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o 

delle cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa 

aggiudicataria dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 

 

• Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione sia maggiore, per condizioni ambientali (umidità) o 

per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come per esempio 

cantine, garage, portici, giardini ecc., le prese a spina dovranno essere alimentate come prescritto 

per la zona 3 dei bagni. 

 

Sistemi di protezione dell'impianto elettrico 

 

• Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 

elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 

dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di 

impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), 

dovrà avere un proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 

destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche 

accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

 

• Elementi di un impianto di terra 

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di 

costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le 

prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in 

modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 

contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-

8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori 

fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non 
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isolati dal terreno dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata 

e conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 

64-8/5); 

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà 

essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia 

prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle 

masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti 

metalliche comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti 

meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le 

masse sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del 

collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non potrà essere utilizzato 

come conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di 

protezione, di equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il 

conduttore di neutro avrà anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o 

le masse estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, 

suscettibili di introdurre il potenziale di terra (norma CEI 64-8/5). 

 

• Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere 

realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo 

di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con 

relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

Rt<=50/Is 

dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is 

è il più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; 

ove l'impianto comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, 

deve essere considerata la corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di 

protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con 

relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali 

correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente 

dovrà essere osservata la seguente relazione: 

Rt<=50/Id 

dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id 

il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni 

differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. 

 

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la 

soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori 

differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili 

aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 
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• Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate 

da sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle 

norme CEI 64-8/1 ÷ 7. 

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 

almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima 

potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da 

installare a loro protezione dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di 

impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) 

minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib<=In<=Iz If<=1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di 

impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2. 

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che 

possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore 

protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 

Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta 

nel punto di installazione. 

Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 

condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme 

CEI 64-8/1 ÷ 7). 

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energia 

specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà 

essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il 

potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 

• 3.000 A nel caso di impianti monofasi; 

• 4.500 A nel caso di impianti trifasi. 

•  

• Protezione di circuiti particolari 

Protezioni di circuiti particolari: 

1. dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 

2. dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, 

eccezione fatta per quelli umidi; 

3. dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 

4. dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli 

apparecchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 

64-8/7). 
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• Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 

protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con 

isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II. 

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione 

mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche 

accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

 

• Protezione dalle scariche atmosferiche 

La Stazione Appaltante preciserà se negli edifici, ove debbano installarsi gli impianti elettrici oggetto 

dell'appalto, dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle 

scariche atmosferiche. 

In tal caso l'impianto di protezione contro i fulmini dovrà essere realizzato in conformità al D.M. 

22/01/2008, n. 37 e s.m.i., al D.P.R. 462/2001 ed alle norme CEI EN 62305-1/4. 

In particolare i criteri per la progettazione, l’installazione e la manutenzione delle misure di protezione 

contro i fulmini sono considerati in due gruppi separati: 

• il primo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre il rischio sia di danno 

materiale che di pericolo per le persone, è riportato nella norma CEI EN 62305-3; 

• il secondo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre i guasti di impianti elettrici 

ed elettronici presenti nella struttura, è riportato nella norma CEI EN 62305-4. 

 

• Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 

a) Protezione d'impianto 

Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate, 

contro le sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di 

manovra e limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto dovrà 

essere installato un limitatore di sovratensioni in conformità alla normativa tecnica vigente. 

b) Protezione d'utenza 

Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer 

video terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a 

memoria programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto dovranno 

essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al dispositivo di 

cui al punto a). Detto dispositivo dovrà essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto 

sulla stessa armatura e poter essere installato nelle normali scatole di incasso. 

 

• Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme 

CEI e di legge 

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 

Capitolato Speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno 

adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri 

e propri ampliamenti degli impianti. 
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• Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non 

facenti parte del ramo d'arte dell'impresa appaltatrice 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo 

d'arte dell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed escluse 

dall'appalto, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali 

degli impianti oggetto dell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla 

Stazione Appaltante le anzidette esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di 

conseguenza. 

 

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 

preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora 

non fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 

quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi 

ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere 

utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 

 

PARTE TERZA – NORME DI MISURAZIONE 

 

Le norme di misurazione sono quelle ricavate dalle prefazioni dei capitoli al Prezzario Opere Edili 

ed Impiantistiche - Regione Liguria - Anno 2023. 
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Cronologico n. …. 

in data …………… 

COMUNE DI GENOVA 

 

Scrittura privata in forma elettronica per l’esecuzione dei lavori degli interventi di sistemazione 

dei locali interni dell'immobile sito Corso Perrone civ. 25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli 

oggetto di interventi PNRR stralcio – Opere edili 

(CUP B32B23001570004 - MOGE 21257) 

Tra 

 

il COMUNE DI GENOVA, nella veste di stazione appaltante, con sede in Genova, Via Garibaldi 

 

n. 9, Codice Fiscale 00856930102, rappresentato da ..................e domiciliato presso la sede del 

 

Comune, nella qualità …………… in esecuzione del Provvedimento del Sindaco ………….. 

 

e 

 

l'Impresa …….. di seguito per brevità denominata ……. o appaltatore, con sede in ………, …… 

CAP ……, partita IVA, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la 

Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di ……. n. …… rappresentata da …….. 

nato a ……. il ……… e domiciliato presso la sede dell’Impresa in qualità di legale 

rappresentante e amministratore delegato. 

(in alternativa, in caso di procura) 

 

e domiciliato/a presso la sede dell’Impresa in qualità di Procuratore Speciale / Generale, munito 

degli idonei poteri a quanto infra in forza di Procura Speciale / Generale autenticata nella 

sottoscrizione dal Dott. …….. Notaio in ............... , iscritto presso il Collegio dei Distretti Notarili 

Riuniti di …………. in data ……….., Repertorio n. ……… - Raccolta n. ………, registrata 

all'Agenzia delle Entrate dial n. …….. Serie ………, che, in copia su supporto informatico 

conforme all’originale del documento su supporto cartaceo ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 

 

n. 82/2005, debitamente bollato, si allega sotto la lettera “…” perché ne formi parte integrante 
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e sostanziale; 

(in alternativa, in caso di aggiudicazione a un raggruppamento temporaneo d’imprese) 

- tale Impresa ….. compare nel presente atto in proprio e in qualità di Capogruppo mandataria 

del Raggruppamento Temporaneo tra le Imprese: 

…….., come sopra costituita, per una quota di ………………………………………… 

 

e l’Impresa …….. con sede in ………., …….. Via/Piazza ….. n. … C.A.P. ………, Codice 

 

Fiscale/Partita I.V.A. e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di 

Commercio Industria Artigianato Agricoltura di ……. Numero.............. , in qualità di mandante 

per una quota di ........... ; 

 

- tale R.T.I., costituito ai sensi della vigente normativa con contratto di mandato collettivo 

speciale, gratuito,irrevocabile con rappresentanza a Rogito/autenticato nelle firme dal Dottor 

…….. Notaio in ……. in data …., Repertorio n. ………., Raccolta n.       registrato all’Agenzia 

 

delle Entrate di …. in data … al n. … - Serie … che, in copia su supporto informatico conforme 

all’originale del documento su supporto cartaceo ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 82/2005, 

debitamente bollato, si allega sotto la lettera “ ” perché ne formi parte integrante e sostanziale. 

Si Premette 

 

- che con determinazione dirigenziale della Direzione ……….. adottata …… ed esecutiva 

 

………., l'Amministrazione Comunale ha stabilito di procedere, mediante esperimento di 

procedura negoziata telematica, ai sensi dell'art. 50, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 31.03.2023, 

n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art.1 della legge 21 giugno 2022 n.78 

(d’ora innanzi, denominato il “Codice” o “Codice dei Contratti”), al conferimento in appalto 

dell’esecuzione dei lavori di cui in epigrafe per un importo complessivo a base di gara, da 

contabilizzare “a misura”, di Euro 370.000,00 (trecentosettantai,00) comprensivo di Euro 

7.168,04 (settemilacentosessantotto/04) per oneri per la sicurezza ed Euro 20.067,20 

(ventimilasessantasette/20) per economie non soggetti a ribasso, il tutto oltre I.V.A.; 
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- che per l’esecuzione dei lavori è richiesta la qualifica nella categoria prevalente OG1 classe 

 

II ; 

 

- che la procedura di gara si è regolarmente svolta come riportato nel verbale Cronologico n. 

 

….. del …….; 

 

- che con Determinazione Dirigenziale della Direzione ………. n. …….. adottata in data ……… 

ed esecutiva dal il Comune ha aggiudicato l’appalto di cui trattasi all'Impresa …… …… 

per il ribasso percentuale offerto, pari al ….. (……percento) sull’importo dei lavori a corpo posto 

a base di gara; 

- che l’Impresa …….. è in possesso di attestazione SOA n ........... in corso di validità nella 

 

categoria necessaria per l’esecuzione dell’appalto …… in classe …… e nei suoi confronti è 

stato emesso regolare D.U.R.C. prot ……… avente validità fino al .............; 

- che sono stati compiuti gli adempimenti di cui all’art. 90, comma 1, lettere a) b) c) d), del 

Codice. 

Quanto sopra premesso si conviene e stipula quanto segue. 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Articolo 1. Oggetto del contratto. 

 

1. Il Comune di Genova affida in appalto, all'appaltatore, che ai sensi dell’art. 2 comma 1 del 

 

D.M. n. 145/2000 elegge domicilio presso ……….., il quale, avendo sottoscritto in data 

 

…………, congiuntamente con il Responsabile del Procedimento, apposito verbale con i 

contenuti di cui all’art. 6 comma 1 lett. b) dell’ALLEGATO I.2 del Codice (Rep. NP ............ ) 

accetta senza riserva alcuna, l'esecuzione di tutti i lavori da eseguire sulla base del progetto 

esecutivo necessari per la realizzazione degli interventi di: “degli interventi di sistemazione dei 

locali interni dell'immobile sito Corso Perrone civ. 25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto 

di interventi PNRR - stralcio – Opere edili 
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, come meglio specificato nella documentazione progettuale. 

 
2. L'appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e 

agli atti a questo allegati o da questo richiamati. 

3. S’intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre disposizioni vigenti al 

momento dell’invio della lettera di invito relativa al presente affidamento ossia alla data del 

………. e in particolare il Codice, il D.M. n.49/2018 di seguito Decreto e l’Allegato II.14 al 

Codice, nonché il D.M. n. 145/2000 per quanto ancora vigente. 

Articolo 2. Capitolato d’Appalto. 

 

1. L'appalto è conferito e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile del presente contratto e delle previsioni delle tavole grafiche progettuali depositate 

agli atti della direzione proponente e del capitolato speciale d'appalto unito alle determinazioni 

dirigenziali della Direzione …… n. …….. adottata …… esecutiva ………… integrante il 

progetto, nonché alle condizioni di cui alla determinazione dirigenziale di aggiudicazione di cui 

alle premesse, che qui s’intendono integralmente riportate e trascritte con rinuncia a qualsiasi 

contraria eccezione avendone preso l’appaltatore piena e completa conoscenza. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale, con i contenuti di cui all’art. 6 comma 1 lett. b) dell’ALLEGATO I.2 del Codice, 

sottoscritto dal R.U.P, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.. 

Articolo 3. Ammontare del contratto. 

 

1. L’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A. e fatta salva la liquidazione finale, ammonta a Euro 
 

……… (………….virgola……..), di cui  

• Euro  (  / ), per i lavori “a misura” sulla base del 

progetto esecutivo 7.168,04 (settemilacentosessantotto/04) per oneri per la sicurezza ed  
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Euro 20.067,20 (ventimilasessantasette/20) per economie non soggetti a ribasso, il tutto oltre 

I.V.A.; L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di 

cui all’art.2 del Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Amministrativa, al netto del ribasso 

percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul solo importo relativo all'esecuzione dei 

lavori a misura al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  e delle opere in 

economia. 

2. Il contratto è stipulato “a misura” per cui l’importo contrattuale può variare in funzione delle 

quantità di ciascuna lavorazione ed attività effettivamente svolta. 

3. Sono pertanto valutati a” misura”, tutte le attività e lavorazioni in appalto. Per tali costi si 

procederà all’applicazione alle quantità effettivamente autorizzate e regolarmente eseguite 

dei prezzi unitari dell’elenco prezzi contrattuale al netto del costo della manodopera, depurati 

del ribasso contrattuale offerto dall’appaltatore. 

4. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma 

sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni 

al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e 

noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori 

incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente 

su questi ultimi due addendi (e comunque come indicato all’art.10 del CSA. 

5. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l’Appaltatore accetta senza riserva alcuna, 

l’appalto di tutti i lavori da eseguire sulla base del progetto esecutivo necessari per la 

realizzazione dell’intervento sopra citato, di cui al presente contratto e agli atti a questo 

allegati o da questo richiamati, con particolare riferimento al Capitolato Speciale d’appalto 

Parte I_Amm.va, nonché all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 (nel seguito «Codice dei contratti») e al: 

Capitolato Speciale d’appalto Parte Amministrativa di cui, con la sottoscrizione del 

presente, si conferma espressa accettazione senza riserva alcuna dei seguenti artt.: 
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Art. 2. Importo a base di gara, con specifico riferimento alla piena accettazione, senza riserva 

alcuna, sia di tutti gli oneri ed i capitoli di spesa riferiti alla esecuzione delle opere; 

Art. 6. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto, con specifico riferimento, in particolare, 
 

alla completa accettazione, senza riserva alcuna, di tutti gli atti costituenti il Progetto Esecutivo, 

compreso il P.S.C. ed i relativi allegati, a riguardo, in particolare, a tutte le voci dei prezzi unitari 

ed i nuovi prezzi relativi alle lavorazioni oggetto di appalto, comprese quelle relative alla 

attuazione della sicurezza, e di ritenere quindi gli importi di cui alla Tab. del presente articolo 

del tutto commisurati e rispondenti alle opere e lavorazioni da compiersi; 

Art. 25. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore, con specifico riferimento alla accettazione 

di tutti gli oneri a proprio carico ivi disciplinati. 

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

 

Articolo 4. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 

 

1. I lavori devono essere consegnati dal Direttore dei Lavori, previa disposizione del 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP), entro il termine di giorni quarantacinque 

dall’avvenuta stipula del contratto d’appalto oppure I lavori sono stati consegnati 

anticipatamente dal Direttore dei Lavori, previa autorizzazione del Responsabile del 

Procedimento, prima della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 50 comma 6 del Codice oppure 

ricorrendo i presupposti dell’urgenza di cui all’art. 17, comma 8 e/o 9, del Codice come da 

verbale Rep. NP ……. 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) giorni 

naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e la loro 

esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal "Programma esecutivo 

dei lavori" presentato dall’Appaltatore, di cui all’art. 8 del Capitolato speciale d’appalto / oppure 

dalla data del verbale di consegna lavori anticipata, per cui entro il ……….. 

3. Il Committente, per il tramite dei suoi ausiliari, si riserva, a suo insindacabile giudizio, di 

procedere a consegne parziali dei lavori, senza che l’Appaltatore possa nulla eccepire in merito. 
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L’Appaltatore si obbliga pertanto allo svolgimento di attività “in parallelo”, senza che ciò dia 

luogo a maggiori compensi, indennizzi o risarcimenti a qualsivoglia titolo. Il termine contrattuale 

per ultimare tutti i lavori in appalto decorrerà dalla data del primo verbale di consegna, anche  

 

parziale dei lavori stessi. 

 
Nel tempo utile previsto di cui sopra, fatto salvo quanto previsto dall’art. 121 del Codice dei 

Contratti, sono compresi anche: 

- i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le autorizzazioni e/o 

certificazioni obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 

- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 

 

- le ferie contrattuali. 
 
4. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 

e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 

esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere 

5. Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec, la 

comunicazione di intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i 

necessari accertamenti in contraddittorio. Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il 

direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al Rup, che ne rilascia 

copia conforme all’esecutore. In caso di esito negativo dell’accertamento, il direttore dei lavori, 

constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei lavori 

al momento della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione degli stessi, con 

contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 

n ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in 

contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

6. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
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parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità 

dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 

ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto 

completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

7. Qualora l’esecutore non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, 

alla consegna di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro 

necessario al collaudo dei lavori ed all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi, 

agibilità, etc., il certificato di ultimazione lavori assegnerà all’esecutore un termine non 

superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti utili al collaudo 

delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni sopraindicate. Decorso inutilmente 

detto termine il certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà inefficace, con 

conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto adempimento 

documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente contratto. 

8. L’Appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti strutturali, 

architettoniche, impiantistiche e meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati 

progettuali aggiornati in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese 

necessarie, previa approvazione del DL, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni 

sulle modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare la 

manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. 

 

La mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo; di detti 

elaborati saranno fornite copie cartacee ed una copia digitale in formato .pdf, .dwg. e/o in 

qualsiasi altro formato che potrà essere richiesto. 

Articolo 5. Penale per i ritardi. 

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel 

programma temporale dei lavori è applicata una penale pari, ai sensi del comma 1 dell’art. 126 
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del Codice, all'1‰ (unopermille) dell’importo contrattuale corrispondente a Euro ……. 

(……..virgola ). 

2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste 

dal Capitolato Speciale d'Appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

-nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal DL per la consegna degli stessi;  

-nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 

-nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie (qualora presenti); 

-nella ripresa dei lavori successiva ad un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla 

D.L. o dal RUP; 

-nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La misura complessiva della penale non può superare il 10% (diecipercento). In tal caso la 

Civica Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dal il Committente a causa dei ritardi. 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun 

caso l’Appaltatore contraente dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso 

inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva 

la facoltà per la Civica Amministrazione di risolvere il contratto nei casi in cui questo è 

consentito. 

Articolo 6. Sospensioni o riprese dei lavori. 

 

1. È ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le cause, nei 

casi e nei modi stabiliti dall’art. 121 del Codice e con le modalità di cui all’art. 8 dell’Allegato 

II.14 del Codice. 

 

2. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
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stipulazione del contratto, la stazione appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del 

contratto secondo le modalità e procedure di cui all’art. 121 del Codice dei Contratti. In 

particolare, rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza 

maggiore, le circostanze derivanti da esigenze speciali nonché la necessità di procedere alla 

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa. 

3. Potranno essere ordinate eventuali sospensioni (parziali o totali) in ragione della natura delle 

attività organizzate nell’immobile oggetto di intervento,. L’impresa appaltatrice edotta di tale 

contingenza è tenuta a non avanzare per alcun motivo ed accampare diritti di sorta o 

richieste di ulteriori compensi in merito alle citate sospensioni. Si sottolinea a tal fine 

che stante la evidente natura del bene su cui si interviene tali sospensioni programmate 

 

sono già inserite nelle valutazioni economiche afferenti alle lavorazioni ed agli 

 

approntamenti relativi all’appalto. 

 
4. Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere 

per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei 

macchinari eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e 

manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e 

per facilitare la ripresa dei lavori. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla 

stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del D.Lgs. 

36/2023, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato, ai sensi 

dell'articolo 1382 del Codice civile, secondo i seguenti criteri previsti all’art. 8 comma 2 lett. a), 

b), c) e d) dell’Allegato II.14 al Codice dei Contratti. La sospensione parziale dei lavori determina 

il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei 

giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della 

sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il crono 

programma. 

5. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo 
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comunica al RUP affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine 

contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore 

dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto 

anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. 

6. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 

temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può 

diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla 

ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter scrivere 

riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima 

maggiore durata della sospensione. 

7. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

Articolo 7. Direzione di cantiere. 

 

1. La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 del D. M. n. 145/2000 è assunta dal ………. 

 

nato a …………… il giorno ............. , abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in 

 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

 

(in caso di R.T.I. o CONSORZI ordinari inserire capoverso seguente) L’assunzione della 

Direzione di cantiere avviene mediante incarico conferito da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare anche in rapporto a quelle 

degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore s’impegna a comunicare tempestivamente alla Direzione lavori le eventuali 

modifiche del nominativo di cantiere. 

2. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il 

direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
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dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

3. L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

Articolo 8. Clausole di revisione dei prezzi ed adeguamento del corrispettivo. 

 

1. La Stazione appaltante può dar luogo alla revisione dei prezzi ai sensi e nei modi di cui all'art. 

 

60 del D. Lgs. n. 36 del 2023 e secondo le modalità ivi contenute. 

 

Articolo 9. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo. 

 

1. Ai sensi dell'art. 125 comma 1 del Codice è prevista la corresponsione in favore 

dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% (ventipercento) calcolato in base al valore del 

contratto ossia, pari a Euro …….. ( virgola……), da corrispondere all'appaltatore entro 

quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

 

L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna anticipata o in via  

d’urgenza, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

2. All’ appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto, in ragione dell’effettivo andamento 

dei lavori, ogni qualvolta l’importo corrispondente ai lavori eseguiti abbia raggiunto l’ammontare 

minimo di euro 150.000,00 (centocinquantamila/00) al netto del ribasso, con le modalità di cui 

all’artt. 125 del Codice, al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 11, comma 6 del Codice 

per ogni singolo intervento per i quali dovrà essere tenuta una contabilità separata. 

La persona abilitata a sottoscrivere i documenti contabili è il .................di cui ante. 

 

L’appaltatore è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale 

obbligo il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture 

elettroniche pervenute qualora non contengano i seguenti dati: 
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• CODICE IPA 7GQZKE, identificativo della Direzione lavori Pubblici – Attuazione Opere Pubbliche; 

 

• oggetto specifico dell’affidamento “-interventi di sistemazione dei locali interni dell'immobile sito 

Corso Perrone civ. 25, sede alternativa per l’I.C. Borzoli oggetto di interventi PNRR stralcio – 

Opere edili (CUP B32B23001570004 - MOGE 21257)”; 

• il numero di cronologico del presente contratto e la relativa data; 

 

• numero e data della D.D. di aggiudicazione; 

 

• i codici identificativi CUP B32B23001570004 e CIG …. nella sezione “dati del contratto / dati 

dell’ordine di acquisto”; 

Le parti stabiliscono che i pagamenti relativi dovranno essere effettuati dal Comune entro i 

termini di: 30 giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento per l’emissione del certificato 

di pagamento; 30 giorni dall’emissione del certificato di pagamento per l’ordine di pagamento. 

Ciascun pagamento sia nei confronti dell’appaltatore che degli eventuali subappaltatori sarà 

subordinato alla verifica della regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(D.U.R.C.). 

In caso di inadempienza contributiva e/o ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

 
 

personale dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 

cottimi, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 6 del Codice. 

Si procederà al pagamento dei subappaltatori, in conformità e nei casi previsti dall’art. 119 del 

Codice. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 

cause non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore 

può chiedere e ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento. 

Al termine dei lavori, entro 45 giorni successivi alla redazione del Certificato di ultimazione dei 

lavori, il Direttore dei lavori compila il conto finale dei lavori con le modalità di cui all’art. 12 

comma 1 lett. e) dell’Allegato II.14 del Codice. 
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All'esito positivo del collaudo, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo, 

ai sensi dell’art. 125, comma 8, del Codice. 

Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla costituzione di una cauzione o 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa ai sensi dell’art. 117 comma 9 del Codice. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'art. 1666, comma 2, del Codice civile 

Nel caso di pagamenti d’importo superiore a Euro 5.000,00 (cinquemilavirgolazero), la Civica 

Amministrazione, prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una 

specifica verifica, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 

2008. 

3. Ai sensi e per gli effetti del comma 5 dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. i C.U.P. 

dell'intervento sono  MOGE 21257 - CUP B32B23001570004 e il C.I.G. attribuito alla gara 

è……………………. 

I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso .............. SPA 

 

– Agenzia …………., codice IBAN IT…………… dedicato anche in via non esclusiva alle 

 
 

commesse pubbliche, ai sensi del comma 1 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. Le 

persone titolari o delegate ad operare sul suddetto conto bancario sono il ………, codice fiscale 

……… e il sig. ………., nato a …………, codice fiscale …………. 
 
(in caso di raggruppamento temporaneo) 
 
Relativamente all’Impresa Capogruppo, i pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di  
 
 
bonifico bancario presso l'Istituto bancario __________________ - Agenzia n.  
 
_________________di _________________ -Codice IBAN IT ___________________,  
 
 
dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi dell'art. 3, comma 1,  
 
 
della Legge n. 136/2010 e s.m.i. . 
 
 
La/e persona/e titolare/i o delegata/e a operare sul/i suddetto/i conto/i bancario/bancari è/ sono: 
 
_________________stesso - Codice Fiscale______________ e ________________ nato/a a  
 
_________________________ il___________________ - Codice Fiscale_____________ 
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Relativamente all’Impresa Mandante i pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di  
 
bonifico bancario presso l'Istituto bancario __________________ - Agenzia n. 
_________________di _________________ -Codice IBAN IT ___________________,  
 
 
dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi dell'art. 3, comma 1,  
 
della Legge n. 136/2010 e s.m.i. . 
 
La/e persona/e titolare/i o delegata/e a operare sul/i suddetto/i conto/i bancario/bancari è/ sono: 
 
 
_________________stesso - Codice Fiscale______________ e ________________ nato/a a  
 
 
_________________________ il___________________ - Codice Fiscale_____________ 
 
 

Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti 

dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge 

n. 136/2010 e s.m.i., devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale o con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la piena 

tracciabilità delle operazioni. In particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e 

fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di 

immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in via 

non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 

esclusiva alla realizzazione degli interventi. 

L'appaltatore medesimo si impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 dell'art. 3 della Legge 

 

n. 136/2010 e s.m.i., entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e 

si assume espressamente tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti 

dall’applicazione della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

Il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non 

tiene conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione delle domande di somministrazione e la 

ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competente sezioni di Tesoreria 

Provinciale. 

4. L'articolo 120 comma 12 del Codice regolamenta la cessione di crediti già maturati. Ai fini 
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dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante 

atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni 

debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo 

di appalto, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche 

qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario 

entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. In ogni caso l'amministrazione cui è 

stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente 

in base al contratto con questo stipulato. 

Articolo 10. Ritardo nei pagamenti. 

 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 

acconti ed alla rata di saldo, rispetto ai termini previsti, spettano all'appaltatore gli interessi, 

legali ed eventualmente quelli moratori, nella misura e con le modalità e i termini delle norme 

vigenti. 

Articolo 11. Ultimazione dei lavori. 

 

L’intervenuta ultimazione dei lavori viene accertata e certificata dal Direttore dei Lavori secondo 

le modalità previste dall’Allegato II.14 al Codice. 

Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, 

non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 

da parte del Direttore dei Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 

funzionalità dei lavori. 

Articolo 12. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 

 

1. Le Parti stabiliscono che l'accertamento della regolare esecuzione dei lavori nei modi e nei 

termini di cui all’art. 116 del Codice, secondo le prescrizioni tecniche prestabilite e in conformità 

al presente contratto, avviene con l’emissione del certificato di regolare esecuzione; le Parti 

convengono che detta emissione avvenga non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle 

prestazioni oggetto del contratto. 
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2. L’Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita 

manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell’appalto sino all’approvazione degli atti di 

collaudo da effettuarsi entro i termini di legge; resta nella facoltà della Stazione appaltante 

richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

 

Articolo 13. Risoluzione del contratto e recesso della stazione appaltante. 

 

Il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nei casi individuati dall’art. 122 del Codice. 

Costituiscono comunque causa di risoluzione: 1) grave negligenza e/o frode nell'esecuzione 

dei lavori; 2) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole, del 

rispetto dei termini di esecuzione del contratto; 3) manifesta incapacità o inidoneità 

nell’esecuzione dei lavori; 4) sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, 

in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto; 

5) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto; 6) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, 

in misura tale da pregiudicare la funzionalità dell’opera; 7) proposta motivata del coordinatore 

per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art. 92, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81; 8) impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso a forme di 

intermediazione abusiva per il reclutamento della manodopera; 9) inadempimento da parte 

dell'appaltatore, subappaltatore o subcontraente degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui 

alla Legge n. 136/2010; 10) in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla 

Prefettura per l’aggiudicatario provvisorio o il contraente; 11) mancato rispetto delle clausole di 

integrità sottoscritte in sede di partecipazione alla gara; 12) in caso d’inosservanza degli 

impegni di comunicazione alla Committenza per il successivo inoltro alla Prefettura di ogni 

illecita richiesta di danaro, prestazione o altre utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita 

interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione 

dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese 

subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione 



18  

dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza; 13) in caso d’inosservanza degli impegni 

di comunicazione alla Prefettura, ai fini delle necessarie verifiche, dei dati relativi alle società e 

alle imprese, anche con riferimento agli assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento 

dei servizi di seguito elencati: A. estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; B. 

confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; C. noli a freddo di 

macchinari; D. fornitura di ferro lavorato; E. noli a caldo (qualora gli stessi non debbano essere 

assimilati al subappalto ai sensi dell’art.119 del codice); F. autotrasporti per conto di terzi; G. 

guardiania di cantiere; H. servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto 

nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, 

nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 

L’affidamento e l’esecuzione di dette attività dovrà avvenire da parte di imprese debitamente 

iscritte nella White list della Prefettura competente. 

2. Fatto salvo, nei casi di risoluzione, il diritto all’escussione della garanzia prestata 

 

dall’appaltatore ai sensi dell’art.117 del Codice, l'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento 

dei danni a lui imputabili. 

3. Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 123 del Codice, il Comune ha il diritto di recedere in 

qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento dei lavori eseguiti, nonché del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere e del decimo dell’importo delle opere non eseguite, calcolato 

sulla base del comma 2 del predetto articolo. 

Articolo 14. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza. 

 

1. L’Appaltatore deve rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti 

dalla normativa europea e nazionale, ed è tenuto ad osservare integralmente il trattamento 

economico e normativo stabilito dal contratto collettivo nazionale e negli accordi integrativi, 

territoriali ed aziendali, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni di lavoro. 

Esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
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eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del  
 
subappalto. 

 
Ai sensi dell’art. 11 del Codice l’appaltatore si impegna, per tutta la durata dell’affidamento, ad  
 
 
applicare al personale dipendente impiegato nell'appalto il CCNL CONTRATTO EDILE 

 

2. L’Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia previdenziale, inclusa la Cassa 

Edile ove richiesta, assicurativa, contributiva, assistenziale, sanitaria, di solidarietà paritetica, 

previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto 

dall'articolo 119 comma 7 del Codice. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti, nonché in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano 

le disposizioni di cui all’Art.11, comma 6 del Codice. 

Le violazioni, debitamente accertate, da parte delle imprese appaltatrici e subappaltatrici nei 

confronti degli adempimenti di cui al presente articolo, tali da costituire un pericolo grave e 

immediato per la salute e l’incolumità dei lavoratori, potranno essere considerate 

dall’Amministrazione grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali e potranno dar luogo 

anche alla risoluzione contrattuale, ai sensi dell’art.122 del Codice. 

3. Per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni di cui al presente 

articolo l’Amministrazione ha il diritto, ai sensi dell’art. 117 comma 5 del Codice, di incamerare 

la garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano, per il tramite dell’Impresa appaltatrice, anche 

alle imprese subappaltatrici. 

4. Ai sensi dell’art. 1 comma 6 dell’Allegato II.3 al Codice, la violazione degli obblighi di cui 

all’Art. 1 comma 2 e 3 dell’Allegato II.3 al Codice determina l’applicazione di una penale pari 

all’1%o (uno permille) dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo e comporta 

l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in 
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raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, a ulteriori procedure di 

affidamento. 

 

Articolo 15. Controversie. 

 

1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, trova applicazione l’art. 210 del Codice 

in tema di accordo bonario. 

2. In ottemperanza all’art. 210 comma 2 del Codice, prima dell’approvazione del certificato di 

collaudo ovvero C.R.E., qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario 

per la risoluzione delle riserve iscritte. 

Tutte le controversie conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui l’art. 

 

210 del Codice, saranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente - Foro esclusivo di 

Genova. 

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 

 

Articolo 16.- Clausole d’integrità e anti – pantouflage ed applicazione dell’intesa tra Comune e  

 

Sindacati sottoscritta in data 6 Aprile 2023 

 

1. Le clausole d’integrità sottoscritte in sede di partecipazione alla gara e a cui si rimanda 

integralmente, stabiliscono la reciproca, formale obbligazione del Comune di Genova e 

dell’appaltatore di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere 

somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, come previsto dai codici 

di comportamento vigenti, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 

dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

Vengono qui richiamati in particolare gli articoli 3 Obblighi degli operatori economici, 5 Obblighi 

dell’operatore economico aggiudicatario, 6 sanzioni e 8 controlli delle Clausole d’integrità 

sottoscritte in sede di partecipazione. 

2. L’appaltatore ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri 

concorrenti o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che abbia comportato che le offerte 
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siano imputabili a un unico centro decisionale e di non essersi accordato o di non accordarsi 

con altri partecipanti alla gara. 

3. L’appaltatore s’impegna a denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altre 

utilità a essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso 

suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure 

di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori. 

4. L’affidatario non si trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.lgs. n. 

 

165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto non ha concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della 

stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli 

ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa 

stazione appaltante nei confronti del medesimo affidatario. 

5. In applicazione di quanto previsto dall’intesa sulla tutela dei lavoratori sottoscritto in data 6 

aprile 2023 tra Comune di Genova, Città Metropolitana e parti sociali all’appaltatore, qualora si 

incorra nella casistica di cui all’art. 99 del D.lgs. 81/2008, potrà essere richiesto un confronto 

con le organizzazioni sindacali per fornire informazioni su conduzione del contratto, 

cronoprogramma di realizzazione delle opere e proiezione occupazionale dell’intervento. 

6. Qualora successivamente alla stipula del presente contratto dovesse pervenire informativa 

antimafia con esito positivo, il Comune recederà dal contratto, fatti salvi i diritti riconosciuti 

all’operatore economico, dal comma 3 dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011. 

Articolo 17. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 

 

1. L'appaltatore ha depositato presso la stazione appaltante: 

 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 17, comma 1, lettera a), del D.lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, redatto secondo le prescrizioni di cui all'articolo 28 del medesimo Decreto; 
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b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relativa responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo 

capoverso. 

La stazione appaltante ha messo a disposizione il piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all’art. 100 del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, predisposto da …….. in data ………, del quale 

l’appaltatore, avendone sottoscritto per accettazione l’integrale contenuto, assume ogni onere 

e obbligo. 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente capoverso, il piano operativo di 

sicurezza di cui alla lettera b), formano parte integrante e sostanziale del presente contratto 

d’appalto, pur non essendo allo stesso materialmente allegati, ma sono depositati agli atti. 

Articolo 18. Subappalto. 

 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Non integrano la fattispecie di cessione 

di contratto le ipotesi di cui alla lettera d) del comma 1 dell’art. 120 del Codice. Non può essere 

affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del presente 

contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso 

delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 

2. I lavori che l'appaltatore ha indicato in sede di offerta di subappaltare, nel rispetto dell'art. 

 

119 del codice, riguardano le attività facenti parte della categoria prevalente OG2 / la categoria 

scorporabile ................./ oppure L’appaltatore non ha manifestato in sede di offerta l’intenzione 

di subappaltare lavori o servizi o parti di essi, pertanto, ai sensi dell’art. 119 comma 4 let. c) del 

D.Lgs. 36/2023, il subappalto non è ammesso. 

3. L’Appaltatore e il subappaltatore hanno responsabilità solidale tra di loro nei confronti della 

stazione appaltante in relazione alle prestazioni subappaltate e in particolare, ai sensi dell’art. 

119 comma 7, per l’osservanza del CCNL CONTRATTO ……………. da parte del 

subappaltatore/i nei confronti dei propri dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
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subappalto, e la garanzia degli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto 

di appalto. 

Articolo 19. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva 

 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo 

richiamati, l'impresa .............. ha prestato apposita garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) 

mediante polizza fideiussoria n. ………, rilasciata da .................Agenzia di Genova emessa in 

 
data … per l'importo di Euro …… (……virgola….), pari al …% (….percento) dell'importo del 

presente contratto, ridotto nella misura del …% ai sensi degli artt. 106 comma 8 e 117 comma 

3 del codice e dell’allegato II.13 al Codice, avente validità fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo e in ogni caso fino al decorso di 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione 

lavori risultante dal relativo certificato. 

2. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla 

sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

Articolo 20. Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

 

1. L’appaltatore assume la responsabilità di danni arrecati a persone e cose in conseguenza 

dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, nonché a quelli che essa dovesse arrecare 

a terzi, sollevando il Comune di Genova da ogni responsabilità al riguardo. 

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 117 comma 10 del Codice, l’appaltatore ha stipulato polizza 

assicurativa per tenere indenne il Comune dai rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, con una somma assicurata pari a Euro .............. [pari all’importo contrattuale] e 

che preveda una garanzia per responsabilità civile verso terzi per un massimale di Euro 

500.000,00 (cinquecento/00). 

Le polizze di cui all’articolo 19 e 20 del presente contratto sono emesse in conformità agli 

schemi tipo di cui al DECRETO Ministeriale del 16 settembre 2022, n. 193. Qualora per il 

mancato rispetto anche di una sola delle condizioni del suddetto schema tipo, la garanzia della 
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polizza assicurativa per i danni da esecuzione non sia operante, l’appaltatore sarà direttamente 

responsabile nei confronti del Comune per i danni da questo subiti in dipendenza 

dell’esecuzione del contratto d’appalto. 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Articolo 21. Documenti che fanno parte del contratto. 

 

1. Fanno parte integrante del presente contratto, sebbene non allegati in quanto non 

materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti del Comune di 

Genova, avendone comunque le Parti preso diretta conoscenza e accettandoli 

integralmente, i seguenti documenti: a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 

19 aprile 2000 n. 145 per quanto ancora vigente al momento dell’invito; b) tutti gli elaborati 

grafici progettuali elencati nel Capitolato Speciale d'Appalto; c) le clausole d’integrità 

sottoscritte in sede di gara; d) i piani di sicurezza previsti dall’art. 17 del presente contratto; 

e) l’Intesa tra Comune e sindacati sottoscritta in data 6 aprile 2023;; f) l'elenco dei prezzi 

unitari e il computo metrico estimativo. 

Art. 22 Elezione di Domicilio 

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 del D.M. n. 145/2000 l’appaltatore elegge domicilio presso gi 

uffici comunali. 

Articolo 23. Informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’art. 13 del 

 

Regolamento generale (UE) 2016/679 (di seguito GDPR) 

 

1. La Civica Amministrazione, in qualità di Titolare del trattamento, effettua i trattamenti dei dati 

personali necessari alla partecipazione al presente appalto e alla conseguente esecuzione del 

contratto, in ottemperanza ad obblighi di legge, ed in particolare per le finalità legate 

all’espletamento della presente procedura. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi 

di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle misure di sicurezza. 

2. Titolare del trattamento: 

 

Il Titolare del trattamento è la Civica Amministrazione con sede legale via Garibaldi 9, Palazzo 

Tursi, 16124, Genova, Contact Center 010.10.10, e-mail urp@comune.genova.it indirizzo PEC 
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comunegenova@postemailcertificata.it Responsabile della protezione dei dati (DPO) Il titolare 

ha nominato un DPO raggiungibile al seguente indirizzo via Garibaldi, 9, 16124, Genova, e- 

mail DPO@comune.genova.it 

3. Finalità del trattamento dei dati e conferimento: 

 

I dati personali sono raccolti in funzione e per le finalità relative alle procedure per l’affidamento 
 

 

dell’appalto, di cui alla determinazione di indizione del medesimo; nonché, con riferimento 

all’aggiudicatario, per la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto con i connessi e relativi 

adempimenti. Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è 

altresì necessario ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica nonché, 

eventualmente, ai fini della stipula ed esecuzione del contratto. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

non consentirà la partecipazione alla procedura di gara e/o l’attribuzione dell’incarico, ovvero 

la stipula, la gestione e l’esecuzione del contratto. 

4. Modalità del trattamento: 

 

Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne la massima sicurezza e riservatezza 

dei dati personali forniti, mediante strumenti e mezzi cartacei, informatici e telematici, adottando 

misure di sicurezza tecniche e amministrative idonee a ridurre il rischio di perdita, distruzione, 

accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati. 

5. Base giuridica del trattamento: 

 

Il trattamento dei dati personali effettuato è lecito perché previsto dalle seguenti norme: a) 

necessità del trattamento ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, anche nella fase 

precontrattuale (art. 6 par. 1 lett. b del GDPR); b) necessità del trattamento per adempiere 

obblighi giuridici cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del GDPR); c) 

necessità del trattamento per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e del 

GDPR), nei casi, per es., di procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del 

contraente. 
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6. Dati oggetto di trattamento: 

 

I dati personali oggetto del trattamento sono i dati anagrafici di persone fisiche indispensabili 

per l’espletamento delle finalità della presente informativa, quali a titolo di esempio non 

esaustivo: nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza/indirizzo, codice fiscale, e-mail, 

telefono, documenti di identificazione. Formano oggetto di trattamento, inoltre, i dati giudiziari, 

ai fini della verifica dell’assenza di cause di esclusione in base alla vigente normativa in materia 

di contratti pubblici. Comunicazione e diffusione dei dati I dati potranno essere comunicati agli 

enti pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, quali ad 

esempio: a) all’Autorità nazionale anticorruzione; b) alle autorità preposte alle attività ispettive 

e di verifica fiscale ed amministrativa; c) all’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge; 

d) ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato 

italiano. 

I dati potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al 

procedimento, altri richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai documenti 

amministrativi. La diffusione dei dati può essere effettuata sul sito istituzionale del Comune di 

Genova, nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché nelle ulteriori ipotesi previste in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

7. Trasferimento dei dati: 

 

La Civica Amministrazione non trasferirà i dati personali raccolti in Stati terzi non appartenenti 

all’Unione Europea. 

8. Periodo di conservazione dei dati: 

 

La Civica Amministrazione conserva i dati personali dell’appaltatore per tutta la durata del 

contratto di appalto e per i successivi dieci anni dalla data della cessazione del rapporto 

contrattuale, in ragione delle potenziali azioni legali esercitabili, ovvero, in caso di pendenza di 

una controversia, fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza. 

9. Diritti dell’interessato: 
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Gli interessati hanno il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, di richiederne la 

rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della 

legge, nonché di opporsi al loro trattamento (articoli da 12 a 22 del GDPR). 

 

Gli interessati esercitano i loro diritti scrivendo all’indirizzo del DPO: dpo@comune.genova.it 

 

10. Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (https://www.garanteprivacy.it/) ai sensi 

dell’art.77 del GDPR e diritto di adire le opportune sedi giudiziarie di cui al successivo art. 79. 

Articolo 24. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 

 

1. Tutte le spese alle quali darà luogo il presente atto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, 

diritti di segreteria ecc.), comprese quelle occorse per la procedura di gara sono a carico 

dell’impresa ........... che, come sopra costituita, vi si obbliga. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di 

regolare esecuzione. 

3. La presente scrittura privata non autenticata verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi 

dell’articolo 5 del T.U. approvato con D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986. 

Gli effetti della presente scrittura privata, composta di ……….. pagine e parte della ........... , 

 

stipulata in modalità elettronica, decorrono dalla data dell’ultima sottoscrizione mediante firma 

elettronica che verrà comunicata alle parti sottoscrittrici mediante posta certificata inviata dalla 

Stazione Appaltante Ufficio Lavori. 

Per il Comune di Genova .............sottoscrizione digitale 

 

Per l’Impresa ...............sottoscrizione digitale 
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